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La seduta è aperta alle ore 10,15 

Sono presenti i senatori: Aloidi Rezza Lea, 
Baldini, Bellisario, Cassano, Donati, Farneti 
Ariella, Giardina, Granata, Limoni, Maier, 
Moneti, Morabito, Verna, Piovano, Romagno­
li Carettoni Tullia, Romano, Russo, Scarpi­
no, Schiavetti, Spigaroli, Stirati, Trimarchi 
e Zaccari. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Zenti, Segni e 
Monaldi sono sostituiti, rispettivamente, dai 
senatori Guarnieri, Bettoni e Bertola. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per la pubbica istruzione Badaloni Maria e 
Romita. 

M O N E T I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Impiego di insegnanti elementa­
ri in attività parascolastiche inerenti al­
l'istruzione primaria» (1833) 

P R E S I D E N T E L ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Impiego di insegnanti elementari in atti­
vità parascolastiche inerenti all'istruzione 
primaria ». 
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È forse opportuno ricordare che questo 
disegno di legge, inizialmente assegnato al 
nostro esame in sede deliberante, venne tra­
sferito, prima ancora che si fosse (aperta su 
di esso la discussione generale, alla sede 
referente in seguito alla richiesta di rimes­
sione in Assemblea formulata dai senatori 
del gruppo comunista. L'esame in sede re­
ferente venne iniziato nella seduta del 30 
novembre del trascorso anno con la rela­
zione del senatore Zaccari e, chiusa la di­
scussione generale il 12 aprile scorso, l'esa­
me degli articoli fu affidato ad un comitato 
ristretto. Alla conclusione dei lavori di tale 
comitato, il giorno 11 del mese corrente 
il senatore Romano ha annunciato, a nome 
del suo gruppo, di non insistere sulla ri­
messione del disegno di legge in Assemblea; 
la Commissione ha deciso quindi unani­
memente di chiedere l'assegnazione in sede 
deliberante. Tale richiesta è stata accolta e 
pertanto possiamo iniziare senz'altro in sede 
deliberante l'esame del provvedimento. 

Dichiaro aperta la discussione generale e 
prego il senatore Zaccari di volere riassu­
mere la relazione già svolta in sede refe­
rente. 

Z A C C A R I , relatore. Onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleghi, il disegno di 
legge affronta un problema quanto mai at­
tuale, quello dei comandi del personale di­
rettivo e insegnante della scuola elementa­
re; e ne propone una organica soluzione. 
Già da tempo se ne avvertiva la necessità: 
lo può dimostrare il disegno di legge nu­
mero 3200 presentato dall'ailora Ministro 
della pubblica istruzione senatore Bosco il 
13 luglio 1961 « Comandi del personale ispet­
tivo, direttivo ed insegnante della scuola 
elementare e degli istituti di istruzione se­
condaria », lo può dimostrare la legge nu­
mero 1264 del 7 dicembre 1961, « Riordina­
mento dell'Amministrazione centrale e di 
uffici dipendenti dal Ministero della pubbli­
ca istruzione e revisione dei ruoli organici » 
con la quale si stabiliva il divieto di dispor­
re comandi presso uffici centrali e perife­
rici del Ministero stesso, di personale di­
rettivo insegnante e non insegnante, ed un 

arti) 105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

graduale ritorno o restituzione alla scuola 
j degli eventuali distaccati. Lo può dimostra­

re, ancora, quanto affermato dalle « Linee 
direttive del piano di sviluppo pluriennale 
della scuola per il periodo successivo al 
30 giugno 1965 », nelle quali a pagina 33 si 

I precisa: « A garantire una migliore utiliz­
zazione del personale nelle attività educa-
tivo-scolastiche occorrerà disciplinare con 
apposita legge i comandi ed i distacchi ed 

i attuare una migliore regolamentazione dei 
I trasferimenti e dei movimenti provvisori ». 

Ed inoltre, a pagina 34: « L'incremento dei 
circoli didattici e delle circoscrizioni sco­
lastiche in modo da raggiungere o mante­
nere il rapporto medio di 40L45 insegnanti 
per direttore didattico o di una quindicina 
di circoli per ispettore scolastico non pone 
problemi particolari È però necessaria una 
organizzazione meno aleatoria degli uffici 

j delle direzioni e degli ispettorati ai quali 
sono addetti sinora insegnanti elementari di­
staccati. Sembra soluzione ragionevole una 

I destinazione definitiva a tali servizi di que-
j gli insegnanti che lo desiderassero e ne aves­

sero i requisiti tanto più che la migliore ar­
ticolazione della scuola elementare rende ne­
cessaria l'esistenza di un vero e proprio uffi­
cio di direzione ». E non solo per quanto ri-

i guarda le Direzioni e gli Ispettorati, ma an­
che rAmministrazione scolastica, come si 
precisa a pagina 101 : « Potranno anche ren­
dersi opportune nei prossimi anni alcune 
modifiche nella distribuzione dei posti asse­
gnati alle singole nomine ed a ciò si potrà 
provvedere mediante spostamenti di con­
tingenti nell'ambito delle attuali dotazioni 
organiche. In questo quadro si colloca an-

I che la soluzione dei problemi posti dall'esi-
j stenza degli insegnanti comandati negli uf­

fici, determinata dalle attuali insufficienze 
del personale e l'ipotesi di una loro perma­
nente sistemazione ». Col presente disegno di 
legge si intende compiere un primo concre­
to passo dando una disciplina giuridica or­
ganica per quanto attiene alla materia dei 
comandi del personale della scuola ele­
mentare. 

Quale è la situazione attuale su cui in­
tendono operare le norme del disegno di 
legge? 
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Oltre il personale comandato e distacca­
to presso le Direzioni didattiche e gli Ispet­
torati, e presso gli uffici periferici e centra­
li dell'Amministrazione scolastica, cui ac­
cennano in modo particolare le « Linee di­
rettive » citate, esiste il personale coman­
dato presso i Patronati scolastici e i Con­
sorzi provinciali dei patronati scolastici, 
presso gli Istituti magistrali per le eserci­
tazioni didattiche, presso gli Enti istitu­
zionalmente operanti nel settore della scuo­
la primaria, presso servizi e centri che svol­
gono attività parascolastiche di assistenza 
e vigilanza sanitaria dipedenti dal Ministe­
ro della pubblica istruzione o da altri Mi­
nisteri, nonché presso altre Amministrazio­
ni statali e parastatali. Come emerge dalla 
relazione ministeriale di illustrazione del 
testo del disegno di legge, tale persona­
le ammonta a 9.774 unità, così suddiviso: 
presso le circosrizioni scolastiche n. 481, 
presso le Direzioni didattiche n. 3.737, pres­
so gli Istituti per ciechi n. 14, presso i Patro­
nati scolastici comandi compresi i C.R.E.S. 
ed i Consorzi provinciali dei patronati, nu­
mero 874, presso gli Istituti magistrali per 
le esercitazioni didattiche n. 332, presso at­
tività parascolastiche (ambulatori scolasti­
ci, centri di educazione artistica, centro pro­
vinciale sussidi audiovisivi, ed attività in­
tegrative varie) n. 694, presso il Ministe­
ro della pubblica istruzione, amministrazio­
ne centrale, n. 445, presso i provveditora­
ti agli studi e amministrazioni periferiche 
n. 2.059, presso altre Amministrazioni sta­
tali n. 149, presso enti istituzionalmente ope­
ranti nel settore della scuola elementare 
(ONMI, CRI, Unione nazionale per la lotta 
contro l'analfabetismo, Ente nazionale per 
la protezione morale del fanciullo, Centri 
provinciali di servizio sociale e Centri me­
dico-psico-pedagogici) n. 812; presso Uni­
versità, Convitti nazionali, Consorzi provin­
ciali istruzione tecnica, G I, biblioteche, nu­
mero 177. 

Ora, premesso che per il lavoro di segre­
teria delle Direzioni didattiche e degli Ispet­
torati già nel testo unico è stata prevista 
l'utilizzazione di insegnanti elementari, che 
per i Patronati scolastici aveva provveduto 
la legge 4 marzo 1958 n. 261 « Norme per il 

riordinamento dei Patronati scolastici » il 
cui articolo 11 aveva stabilito: «Per effet­
tivo servizio presso i Patronati con partico­
lare riguardo a quelli dei maggiori centri 
ed ai Consorzi di cui all'artìcolo seguente, il 
Ministro della pubblica istruzione può co­
mandare maestri di ruolo in numero non 
superiore a cinque per ciascuna provincia 
ai quali non deve essere corrisposto nessun 
compenso a carico dei Patronati stessi »; 
premesso altresì che con legge 1° giugno 
1942, n. 901, è stato sancito il principio del 
comando presso l'Ente per la scuola ma­
terna delia Sardegna, che con legge 30 no­
vembre 1942, n. 1545, era stato sancito il 
principio del comando presso i Centri di­
dattici, che con legge 3 gennaio 1951, n. 41, 
era stato sancito il principio del comando 
in missione di maestri elementari di ruolo 
per il conseguimento del diploma alla vi­
gilanza scolastica presso la Facoltà di ma­
gistero, che con legge 2 aprile 1951, n. 291, 
modificata dalla legge 2 agosto 1952, nu­
mero 1085, era stato stabilito che personale 
insegnante di ruolo fosse posto a disposizio­
ne dell'Istituto centrale di statistica per le 
esigenze inerenti all'esecuzione dei censimen­
ti, che con legge 2 agosto 1957, n. 699, era 
stato stabilito che fossero esonerati dall'in­
segnamento i direttori e gli insegnanti elet­
ti membri del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione; che con legge 4 giugno 
1962, n. 585, modificata dalla legge 6 luglio 
1964, n. 620, era stata stabilita la dispensa 
dall'obbligo del servizio nelle scuole elemen­
tari dei maestri elementari laureati incari­
cati dell'insegnamento nelle scuole secon­
darie di primo grado, e che infine nel de­
creto legislativo luogotenenziale 17 novem­
bre 1944, n. 335, e nel decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 settembre 
1966, n. 112, era stato stabilito che il perso­
nale addetto ai gabinetti del Ministeri ed al­
le segreterie dei Sottosegretari di Stato po­
tesse essere scelto tra gli impiegati di ruolo 
delle altre Amministrazioni dello Stato; tut­
to ciò premesso, dico, resta da appurare per 
quali motivi siano stati operati di fatto tan­
ti altri comandi dello stesso personale. 

L'istituto del comando, che non rappre­
senta una novità nelle Amministrazioni del-
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lo Stato, dalla fine della guerra in poi ha su­
bito uno sviluppo notevolissimo soprattut­
to nell'ambito del Ministero della pubblica 
istruzione il quale si è servito specialmente 
del personale ispettivo, direttivo e insegnan­
te della scuola primaria. Vari e molteplici 
i motivi, ma tutti legati alla necessità obiet­
tiva e concreta di porre l'Amministrazione 
centrale e periferica e tutti gli enti e gli uf­
fici che operano nel settore della scuola in 
grado di funzionare e di perseguire i loro 
fini istituzionali. Innanzi tutto l'insufficien­
za di personale sia dell'amministrazione cen­
trale sia in particolar modo dei Provvedito­
rati agli studi, alla quale, di fronte al de­
centramento dei servizi ed all'ampliarsi dei 
compiti si è potuto ovviare solo mercè l'im­
piego di maestri comandati. La stessa com­
missione d'indagine aveva sottolineato la 
sproporzione tra le strutture amministrati­
ve e le nuove dimensioni della scuola, tra 
l'articolazione dei quadri dell'Amministra­
zione ed i compiti da assolvere. 

Secondariamente tutte le varie forme di 
assistenza scolastica — cui giustamente il 
Parlamento e il Governo hanno dato sempre 
un valore ed un'importanza fondamentali 
per il moderno concetto dell'assistenza co­
me « strumento di quella piena valorizzazio­
ne di ogni uomo che è la caratteristica pro­
pria della democrazia » — come avrebbero 
potuto operare nei vari aspetti e contenuti 
(economico, medico-psico-pedagogico, cultu­
rale, sociale) senza il distacco di personale 
della scuola primaria? Il campo dell'assi­
stenza è caratterizzato dalla pluralità delle 
iniziative che si affiancano ai Patronati sco­
lastici: ma i vari enti, centri, servizi che 
hanno dato e danno tanta efficace collabo­
razione e che hanno visto in questi ultimi 
anni ampliarsi i loro compiti, nella carenza 
legislativa non avrebbero potuto risponde­
re con la loro organizzazione interna alle 
accresciute esigenze se non fosse stato pos­
sibile al Ministro, attraverso i comandi, por­
re a loro disposizione un personale sufficien­
temente qualificato. È ben vero che l'assi­
stenza scolastica, in qualsiasi ordine e grado 
di scuola, esige la preparazione e la spe­
cializzazione del personale, ma è quanto 
mai opportuno che si avvalga, nelle diverse 

forme ed iniziative, del personale in atto 
disponibile che è quello che già opera nella 
scuola. « La Commissione d'indagine, preci­
sano le linee direttive citate, premesso che il 
maestro nella scuola elementare e il Consi­
glio di classe nella scuola media hanno com­
piti e responsabilità notevoli anche per la 
assistenza, rileva che occorre preparare una 
più qLialificata schiera di addetti all'assi­
stenza in senso stretto. Si condivide piena­
mente il rilievo, sottolineando che gli « ad­
detti » per rafforzare la necessaria unità 
dell'azione scolastica, dovranno di preferen­
za essere scelti tra gli insegnanti, curandone 
la specializzazione per le diverse iniziative ». 

Ma sono stati concessi comandi non legati 
a nessuno dei motivi accennati, qualcuno 
giustamente potrebbe osservare Ora a parte 
il fatto che il disegno di legge intende pro­
prio attraverso norme precise ovviare a si­
mili inconvenienti, dobbiamo renderci conto 
della complessità e delicatezza delle situa­
zioni che la vita quotidianamente presenta: 
da una parte richieste pressanti di ammi­
nistrazioni statali o di enti diversi, Univer­
sità degli studi, Convitti nazionali, Consor­
zi provinciali di istruzione tecnica, Gioven­
tù italiana, Biblioteche, per citarne alcuni, 
dall'altra pressioni per situazioni familiari 
penose e particolari. 

Con il presente disegno di legge anche per 
la insistenza del Ministero del tesoro, e del­
la riforma, si vuole, ripeto, dare una norma­
tiva organica alla utilizzazione del personale 
della scuola primaria di cui non posso non 
rilevare il contenuto decisamente positivo. 

F A R N E T I A R I E L L A Come già 
abbiamo avuto occasione di rilevare nella 
precedente seduta foi sede referente, pur 
riconoscendo che con questo disegno di 
legge si aprirà la possibilità di introdurre 
attraverso i concorsi oltre 8.000 insegnanti 
nei ruoli delle scuole elementari, noi rite­
niamo tuttavia che il provvedimento, così 
com'è stato formulato, con gli obiettivi an­
che parziali che esso si pone, non risponda 
alle effettive necessità 

La Commissione ricorderà che in sede di 
dibattito sulla legge 25 luglio 1966, n. 574, 
che modificava le norme relative ai concor-
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si magistrali per l'assunzione in ruolo degli 
insegnanti elementari, si auspicò da più 
parti la possibilità di allargare i ruoli della 
scuola elementare in quanto, indubbiamente, 
la suddetta legge non risolveva certo il grave 
problema della disoccupazione magistrale. 
Noi affermammo allora che era necessario 
rivedere tutta la impostazione della scuola 
elementare e cercare, attraverso tale revi­
sione, la possibilità di reperire nuovi posti. 
In questa nuova strutturazione della scuola 
elementare, noi ponevamo come problema 
prioritario quello della scuola integrata, a 
tempo pieno: problema estremamente im­
portante anche dal punto di vista pedago­
gico, come dimostrano i convegni che si 
sono tenuti in questo ultimo periodo di 
tempo da parte dei sindacati, di associazioni 
a carattere sociale e da parte degli stessi 
patronati scolastici che sostengono con sem­
pre maggior vigore la necessità, appunto, di 
realizzare un tipo di doposcuola in grado 
di formare, curare ed assistere maggiormen­
te gli alunni. 

La intitolazione di questo disegno di leg­
ge potrebbe far pensare indubbiamente alla 
scuola integrata, a tempo pieno, da realizza­
re, se non completamente — perchè mi ren­
do conto che ciò comporterebbe un onere 
finanziario rilevante in quanto richiedereb­
be se non il raddoppio, certamente un nu­
mero considerevole di insegnanti in grado 
di soddisfare alle esigenze di questo tipo 
di scuola — almeno in parte. Noi pensa­
vamo, comunque, che si sarebbe iniziato a 
dare vita ad una serie di attività parasco­
lastiche inerenti all'istruzione primaria, in 
grado di avviare a soluzione il problema 
della scuola integrata. Il disegno di legge, 
invece, non fa altro che conferire una ve­
ste legale ad una serie di situazioni di fat­
to non sempre, a dire il vero, molto chiare 
e, quindi, risponde al rilievo mosso dalla 
Corte dei conti circa l'impiego di insegnan­
ti in attività non inerenti all'insegnamento, 
disposto in base alla legge. 

È vero che in sede di comitato ristretto 
l'onorevole Badaloni ha affermato che la si­
tuazione oggi in atto, e che nel disegno di 
legge viene prevista dagli articoli 4 e 7, po­
trà subire anche delle modifiche nell'appli­
cazione della legge; tuttavia, è anche vero 

che, considerando il numero degli insegnan­
ti che in base ai suddetti articoli dovranno 
essere distaccati e il numero degli insegnan­
ti che sono oggi distaccati, si vede che 
press'a poco si è tenuto conto soprattutto 
dei distacchi attuali. 

Nel secondo comma dell'articolo 4, in­
fatti, si dice che il numero degli insegnanti 
utilizzati nei modi indicati nel precedente 
comma non può superare le 700 unità: cosa 
strana, gli insegnanti oggi impiegati nelle 
attività cui fa riferimento l'articolo stesso 
sono 707. Lo stesso dicasi per l'articolo 7, 
il quale prevede che il numero degli inse­
gnanti da utilizzare non superi le 800 unità, 
quando gli insegnanti oggi distaccati sono 
812. Ciò conferma che si tende a conferire, 
ripeto, una veste legale a situazioni di fatto. 

Vi è poi il criterio che sarà seguito per 
queste assegnazioni che ci lascia molto per­
plessi perchè, sebbene in sede di comitato 
sia stato accolto il principio di procedere 
sulla base di graduatorie per quanto riguar­
da le assegnazioni di cui agli articoli 2 e 3 
— cioè presso i patronati scolastici, i con­
sorzi provinciali dei patronati scolastici e 
gli istituti {magistrali — noi riteniamo che 
anche per gli articoli 1, 4 e 7 sarebbe stato 
necessario esaminare la possibilità di adot­
tare il sistema delle graduatorie, onde evi­
tare eventuali abusi e per consentire una 
scelta più accurata sulla base anche dei ti­
toli che questi insegnanti sarebbero in gra­
do di presentare all'atto della domanda. 

Sono queste in linea di massima le ragio­
ni del nostro dissenso sul disegno di legge. 
Comunque, m considerazione del fatto che 
sono state accolte alcune richieste da noi 
prospettare, e che, in fondo, con questo prov­
vedimento si apre la possibilità di inserire 
alcune migliaia di insegnanti nella scuola 
elementare, abbiamo ritenuto di non do­
verci opporre alla discussione in sede deli­
berante. Ciò, tuttavia, non significa che vo­
teremo a favore del disegno di legge e che 
non faremo quanto è possibile, attraverso 
una serie di emendamenti che abbiamo già 
presentato, per migliorare il testo in esame. 

( S T I R A T I . Onorevoli colleghi, già 
in sede referente abbiamo espresso il no­
stro avviso e la nostra posizione in linea di 
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massima favorevole al disegno di legge, che 
oggi confermiamo anche perchè in sede di 
comitato ristretto molte nostre osservazio­
ni sono state recepite e perchè ci rendiamo 
conto delle necessità e della urgenza di prov­
vedere al reperimento del maggior numero 
possibile di cattedre per i maestri elemen­
tari. 

Dirò con estrema franchezza che è pro­
prio questo il motivo di fondo che ci ha in­
dotto ad abbandonare alcune nostre riser­
ve sul presente disegno di legge che, non c'è 
dubbio, intende legalizzare una situazione 
di fatto a delle condizioni che su un piano 
strettamente politico e anche giuridico non 
possiamo del tutto condividere e accettare. 
Intendo dire che la dilatazione del numero 
di insegnanti elementari in alcune attività 
parascolastiche è tale da colpire chiunque 
legga anche frettolosamente il testo del di­
segno di legge. 

È chiaro che questo provvedimento, an­
che con le cifre previste, non intende fare 
altro che creare una situazione di tranquil­
lità per tutti coloro che hanno avuto quelle 
determinate assegnazioni e non generare, 
nel contempo, una situazione di difficoltà 
in alcuni uffici del Ministero, dove gli in­
segnanti elementari hanno prestato effica­
cemente il loro servizio e svolgono una 
funzione dallo stesso Ministero ritenuta 
molto utile e non facilmente sostituibile. 

Io credo che a rigore ogni Gruppo poli­
tico dovrebbe concordare su due finalità 
di fondo che il disegno di legge si propone, 
e cioè evitare, oltre che sperperi di pubblico 
denaro e aggravi nel bilancio dello Stato, la 
utilizzazione di insegnanti elementari in ser­
vizi che non hanno un rapporto stretto con 
l'attività della scuola, nonché l'esercizio 
di poteri non controllati da parte della 
burocrazia e dello stesso Esecutivo in fatto 
di assegnazioni di insegnanti elementari nel­
le attività parascolastiche considerate. Sono 
questi i due punti che a mio parere biso­
gna cercare di salvaguardare nell'elabora­
zione finale del disegno di legge. E noi cer­
cheremo appunto di migliorare nei singoli 
articoli il testo in esame, perchè vorremmo 
che fossero almeno previste delle graduato­
rie laddove le riteniamo opportune onde 

evitare che la scelta degli insegnanti venga 
lasciata all'arbitrio dei direttori didattici 
o degli ispettori centrali; così come — e lo 
diremo quando discuteremo dell'articolo 
6 — per quanto concerne il ruolo ad esau­
rimento degli insegnanti elementari dei di­
rettori didattici e degli ispettori scolastici, 
vorremmo che fossero meglio precisati i 
diritti degli interessati circa il trattamento 
economico e di carriera. 

In conclusione, noi esprimiamo il nostro 
consenso a questo disegno di legge e rite­
niamo che esso, a seguito dei miglioramenti 
già apportati in sede di coimitato e delle 
ulteriori modifiche che saranno introdotte 
da questa Commissione, possa essere senz'al­
tro approvato dal nostro Gruppo. 

D O N A T I . Credo di interpretare il 
pensiero anche dei colleghi del mio Grup­
po affermando che sosterremo questo dise­
gno di legge, il quale si inquadra in una se­
rie di altre provvidenze legislative tendenti 
anche alla creazione di un certo numero di 
posti, e indubbiamente favorisce la sistema­
zione di quelle graduatorie permanenti che 
abbiamo previsto con leggi precedenti ma, 
nel contempo, regolarizza una situazione di 
fatto piuttosto ibrida. 

Ritengo che nel complesso il comita­
to abbia svolto un buon lavoro e che 
gli emendamenti concordati contribuiscano 
a migliorare, a chiarire certi aspetti e ad 
eliminare certe perplessità che potevano es­
sere comprensibili. Vorrei soltanto racco­
mandare al Governo, affinchè gli insegnan­
ti assegnati alle attività parascolastiche 
considerate siano utilizzati nel modo più 
produttivo, di essere estremamente rigido 
con eventuali casi di abuso che certamente 
non intendiamo legalizzare con l'approva­
zione di questo provvedimento; e di dare 
vita, inoltre, ad un elenco provinciale di 
coloro che aspirano ad essere occupati pres­
so le direzioni didattiche e gli ispettorati 
scolastici, il quale faciliterebbe l'incontro 
dei desideri degli insegnanti e dei direttori 
didattici che naturalmente hanno bisogno di 
elementi di loro fiducia nei posti di segrete­
ria, e consentirebbe anche una scelta che 
può rivelarsi utile al funzionamento della 
scuola. 
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In definitiva, mi sembra che possiamo 
considerare il presente disegno di legge 
come un provvedimento il quale, da un lato 
mette ordine laddove oggi esiste una situa­
zione piuttosto discutibile dal punto di vista 
giuridico, dall'altro, riconoscendo la connes­
sione fra le considerate attività parascola­
stiche e l'istruzione primaria, costituisce 
una premessa per l'avviamento di quella 
scuola integrata che riteniamo veramente 
di somma utilità e che solo circostanze di 
fatto impediscono attualmente di realiz­
zare. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Si è parlato nel corso di questa discussione 
delle finalità del presente disegno di legge 
inteso, a parere di qualche oratore, a con­
ferire una veste legale ad una situazione di 
fatto, a soddisfare solo parzialmente l'esigen­
za di attività parascolastiche, a venire incon­
tro alla disoccupazione magistrale. Quanto 
si è detto, forse corrisponde ad un aspetto 
delle finalità che sostanzialmente, a mio mo­
desto avviso, debbono andare e vanno molto 
al di là di quelle indicate. 

Qual'era la situazione di fatto? Alcuni in­
segnanti elementari, in gran parte per esi­
genze reali della scuola e non per interessi 
personali, sono stati impiegati in passato 
in attività non propriamente attinenti al­
l'insegnamento, cioè presso i provveditorati 
agli studi, presso le amministrazioni statali, 
presso le direzioni didattiche e gli ispetto­
rati scolastici, in attività assistenziali o pa­
rascolastiche. È vero che in alcuni casi si è 
andato anche al di là, ma debbo pure af­
fermare — e lo faccio a ragion veduta in 
sede deliberante — che in questi ultimi an­
ni è stata compiuta un'opera molto severa 
per riportare questi insegnanti alle attività 
propriamente parascolastiche o inerenti al­
la scuola elementare. Credo di avere forni­
to ai membri del comitato ristretto tutti gli 
elementi necessari in proposito; quindi — 
mi si perdoni — debbo anche respingere 
certa interpretazione non limpida formula­
ta nei confronti di questo disegno di legge. 

Come dicevo, dunque, esisteva la situa­
zione di fatto che ho indicata; parallella-

mente, è sorta l'esigenza (affermata testé 
dalla senatrice Farneti e, se non erro, anche 
dal senatore Stirati) di dare sviluppo alle 
attività parascolastiche e di utilizzare in 
tali attività gli insegnanti elementari. Il 
fatto poi che per la soddisfazione di que­
ste esigenze si arrivi all'impiego di un nu­
mero sempre maggiore di insegnanti, debbo 
dire che è un effetto dello sviluppo delle 
indicate attività, poiché noi non conside­
riamo la soluzione del problema della di­
soccupazione magistrale tra gli scopi che 
questo disegno di legge intende perseguire. 

Come diceva giustamente il senatore Sti­
rati, dobbiamo esigere che non venga sper­
perato il pubblico denaro, che ogni inse­
gnante sia occupato in attività pertinenti 
alla sua funzione. Questa, lo posso garanti­
re, è stata la mira tenacemente perseguita 
dal Governo, che ha portato alla formula­
zione del presente disegno di legge, il quale, 
quindi, non rappresenta tanto la sanatoria 
di una situazione illegale, quando la discipli­
na legislativa di una situazione precaria. 
Questo, di conseguenza, porta anche alla 
istituzione di un certo numero di posti che 
certamente non saranno sufficienti alle esi­
genze della scuola di domani, ma che in­
tanto possono soddisfare le esigenze della 
situazione attuale. 

La senatrice Farneti ha osservato che le 
cifre previste dimostrano che si è tenuto 
conto soprattutto dei distacchi attuali. Bi­
sogna tener presente che intanto si era già 
operato perchè questi insegnanti venissero 
riportati al loro impiego nelle attività pa­
rascolastiche considerate; quindi, per fare 
dei calcoli, naturalmente bisognava attener­
si a determinate cifre. Sono stati considera­
ti gli insegnanti attualmente in servizio 
presso le Amministrazioni statali e i prov­
veditorati agli studi e si è accertato che a 
una cifra di 2.200 unità assomma il persona­
le che ancora necessita presso gli uffici dei 
provveditorati agli studi, del Ministero della 
pubblica istruzione o presso altre Ammini­
strazioni statali, prevedendone una riduzio­
ne in un certo numero di anni (che credo 
non sarà neppure molto lungo). 

Sono stati poi considerati gli ispettorati 
scolastici e le direzioni didattiche e si è 
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stabilito il principio di assegnare a ciascu­
no di essi un insegnante elementare per i 
compiti di segreteria. Si è poi tenuta pre­
sente l'attività di assistenza dei patronati 
scolastici ed e stato calcolato un numero 
di insegnanti in proporzione alla popolazio­
ne scolastica. Vi sono inoltre altre attività 
integrative, cui si riferisce il numero di 
700 unità citato dalla senatrice Farneti, che 
oggi corrispondono suppergiù a quella ci­
fra, ma che si pensa andranno domani svi­
luppate. Oggi si parte da una cifra base, 
come si parte da una cifra base per le altre 
attività considerate. 

Già in sede di comitato non siamo stati 
contrari ad accettare il principio delle gra­
duatorie per quanto concerne le assegna­
zioni di cui agli articoli 2 e 3, e ciò per di­
mostrare buona volontà e desiderio di fare 
le cose in modo giusto per giovare realmen­
te alla scuola. Non ho difficoltà a ripetere 
oggi in questa sede che la situazione va ri­
veduta completamente ed è stato lo stesso 
Governo, nel comitato, a proporre che le 
convenzioni vengano pubblicate sul « Bol­
lettino ufficiale », perchè siano conosciute 
da tutti e soggette a revisione da parte di 
tutti. Mi sembra che questo possa offrire 
sufficiente garanzia circa il senso di obietti­
vità e di serietà con cui intendiamo affronta­
re la questione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli di cui do lettura. 

Art. 1. 

Gli Ispettorati scolastici e le Direzioni di­
dattiche, per i compiti di segreteria, frui­
scono ciascuno di un insegnante elementare 
ordinario di ruolo normale in servizio nel­
l'ambito della circoscrizione di apparta 
nenza. 

Il distacco viene disposto dal Provvedito­
re agli studi su proposta rispettivamente 
dell'Ispettore scolastico e del Direttore di­
dattico. 

A questo articolo è stato presentato dalla 
senatrice Farneti un emendamento, tenden­
te a sostituire l'intero testo con il seguente: 

« È istituito il ruolo dei segretari presso 
gli ispettorati scolastici e le direzioni di­
dattiche. 

Ad ogni ispettorato scolastico e ad ogni 
direzione didattica è assegnato un segre­
tario. 

Titolo valido per la copertura del posto 
di segretario di cui al primo comma è il di­
ploma di abilitazione magistrale ». 

F A R N E T I A R I E L L A . Noi ri­
teniamo che sia giusto istituire un ruolo 
dei segretari degli ispettorati scolastici e 
delle direzioni didattiche. È vero che in se-
se di comitato è stato detto che vi deve es­
sere un rapporto fiduciario tra i direttori 
didattici e gli ispettori scolastici, da una 
parte, e i rispettivi segretari dall'altra, però, 
per quanto riguarda per esempio la scuola 
media, questo rapporto fiduciario si stabili­
sce durante lo svolgimento del lavoro, e nes­
suno richiede che preesista. 

Si afferma che nella scuola elementare 
la funzione di segretario è diversa rispetto 
alla scuola media, in quanto è legata allo 
svolgimento anche di particolari attività di 
carattere scolastico-educativo. Ebbene, io 
penso che se un segretario vuole assolvere 
veramente il suo dovere, considerando il 
complesso di attività di carattere ammini­
strativo che oggi vengono imposte anche 
alla scuola elementare, non ha molto tem­
po da dedicare ad altre attività, per cui è 
necessario che si istituisca, anche nella scuo­
la elementare, un ruolo di segretari che siano 
in grado di svolgere i compiti che vengono 
richiesti. Riteniamo però che di titolo valido 
per accedere a questo ruolo debba essere il 
diploma di abilitazione magistrale, non solo 
perchè ci sembra che il maestro possa ave­
re l'attitudine ad una tale attività di carat­
tere amministrativo, ma anche, nel contem­
po, per venire incontro alla disoccupazione 
magistrale. 

Z A C C A R I , relatore. Signor Presi­
dente, io comprendo i motivi che hanno in­
dotto la collega Farneti a presentare questo 
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emendamento, però mi permetto di osser­
vare che, istituendo un ruolo di segretari 
presso gli ispettorati scolastici e le dire­
zioni didattiche, sconvolgeremmo pratica­
mente tutta l'impostazione del disegno di 
legge, perchè dovremmo logicamente preve­
dere i relativi concorsi, stabilire la carriera 
di segretario, e non potremmo più permet­
tere l'eventuale ritorno all'insegnamento dei 
maestri che si trovano distaccati presso 
quelle direzioni. 

Per queste ragioni, non posso esprime­
re parere favorevole e vorrei pregare la se­
natrice Farneti di ritirare il suo emenda­
mento. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose-
getario di Stato per la pubblica istruzione. 
Come ha detto la senatrice Farneti, i com­
piti svolti oggi da un maestro che si trovi 
presso la segreteria di una direzione didat­
tica e di un ispettorato scolastico sono di­
versi da quelli di un segretario della scuola 
media. Questa è una ragione per cui non 
posso accettare l'emendamento; in più, vi è 
l'altro aspetto negativo che ha rilevato il 
relatore, cioè l'impossibilità di consentire al 
maestro di ritornare all'insegnamento. Deb­
bo osservare peraltro che, allorché si dice, 
nel terzo comma, che « titolo valido per la 
copertura del posto di segretario è il diplo­
ma di abilitazione magistrale », si facilita 
il reperimento di molti elementi che non 
hanno voglia di dedicarsi all'insegnamento, 
ma non si viene incontro agli insegnanti i 
quali possono, invece, attraverso il concor­
so magistrale occupare i posti dei maestri 
che vengono assegnati alle direzioni didat­
tiche e agli ispettorati scolastici. 

M O N E T I . Vorrei sapere dall'onore­
vole Sottosegretario se non è possibile tro^ 
vare un sistema per togliere al Provvedito­
re la discrezionalità di disporre il distacco, 
così com'è previsto nel secondo comma del­
l'articolo 1. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Il Provveditore deve decidere sempre su 
proposta rispettivamente dell'Ispettore sco­
lastico e del Direttore didattico. 

P R E S I D E N T E . La senatrice Far­
neti insiste nel suo emendamento? 

F A R N E T I A R I E L L A . Insisto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo proposto dalla se­
natrice Farneti. 

(Non è approvato). 

lì senatore Trimarchi ha presentato un 
emendamento, tendente a sostituire il pri­
mo comma dell'articolo 1 con il seguente: 

« Ad ogni Ispettorato scolastico e ad ogni 
Direzione didattica, per i compiti di segre­
teria, è assegnato un insegnante elementare 
ordinario di ruolo normale, in servizio nel­
l'ambito della provincia di appartenenza ». 

È stato, inoltre, presentato dal relatore, 
senatore Zaccari, il seguente emendamento 
tendente a sostituire, nel primo comma, alle 
parole: « nell'ambito della circoscrizione di 
appartenenza », le altre: « nell'ambito della 
provincia di appartenenza ». 

T R I M A R C H I . Il mio emendamen­
to innova soltanto nella prima parte, per­
chè per il resto ho utilizzato l'emendamen­
to proposto dal senatore Zaccari. Mi sem­
bra che nel testo il verbo « fruiscono » in­
dichi un rapporto non adeguatamente defi­
nito, così come mi isembra che nell'artico­
lo 2 si parli impropriamente di « utilizza­
zione ». Questo ultimo termine in definitiva 
si può ammettere, ma il verbo « fruiscono », 
induce la nostra mente a pensare a qualco­
sa che è fuori dei rapporti realmente esi­
stenti tra l'ufficio e il personale ad esso ad­
detto. 

Z A C C A R I , relatore. Il concetto 
espresso nell'emendamento, presentato an­
che a nome della sottocommissione, sosti­
tuendo alle parole « nell'ambito della circo­
scrizione di appartenenza » le altre « nell'am­
bito della provincia di appartenenza », nasce 
dal fatto che non è molto facile trovare 
insegnanti che siano disposti a dare la loro 
opera nelle sedi fuori della provincia. Non 
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ho, poi, nulla in contrario a che il primo 
comma venga modificato come suggerito dal 
senatore Trimarchi, e ad accogliere quindi 
il suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento sostitutivo proposto dal se^ 
natore Trimarchi, che assorbe l'emenda­
mento Zaccari. 

(È approvato). 

Al secondo comma, è stato presentato dal­
ia senatrice Farneti il seguente emendamen­
to tendente a sostituire, nel secondo comma, 
in via subordinata, l'intero testo con il se­
guente: « L'assegnazione viene disposta dal 
Provveditore agli studi in base ad apposita 
graduatoria ». 

R O M A N O . Lasciando l'assegnazio­
ne nell'ambito della circoscrizione si pre­
sentavano delle difficoltà per la scelta dei 
segretari didattici; avendo accettato la 
scelta su basi provinciali e non più di cir­
coscrizioni, credo che ci troveremo di fron­
te a richieste di molti insegnanti, i quali, 
per ottenere una sede più vicina al luogo 
di residenza, aspireranno al posto di segre­
tari didattici. Quindi, la modifica apportata 
al primo comma rende necessaria la scelta 
sulla base di una graduatoria provinciale e 
sui criteri sui quali deciderà il Ministero 
con apposita ordinanza. 

D O N A T I . Ritengo che non sia pra­
tico adottare il sistema della graduatoria: 
occorrerebbe una graduatoria per ogni sede 
di direzione e di ispettorato. Tuttavia c'è 
un elemento valido in quel che dice il col­
lega Romano: in sostanza, la possibilità da 
parte degli insegnanti di esprimere il desi­
derio di essere assegnati alla direzione di 
questo o quel centro, consentirà quanto me­
no l'incontro di bisogni e volontà che pe-
rò, secondo me, dovrebbe comportare an­
che da parte di coloro che affacciano queste 
aspirazioni l'impegno di accettare obblighi 
determinati. Oggi i segretari svolgono i loro 
impegni senza avere chiarezza di ciò di cui 
ha bisogno la segreteria. L'orario non può 
essere solo quello scolastico, ma implica 

anche il ritorno pomeridiano, il quale non 
può essere una gentile concessione della se­
gretaria, ma un obbligo che deve chiara­
mente essere determinato. La segretaria non 
ha i due mesi e mezzo di ferie perchè l'uf­
ficio funziona anche nel periodo estivo; può 
avere un mese di congedo, ma questo va 
precisato bene, in modo da evitare una se­
rie di transazioni che rendono difficile lo 
stesso espletamento dei doveri di ufficio. 

Invece di proporre un emendamento pre­
ciso ripeterei al Governo la raccomandazio­
ne di invitare con circolari i provveditori a 
chiedere agli insegnanti, che hanno titolo, 
l'eventuale gradimento per un lavoro di 
segretario, precisando le sedi e, in secondo 
lliogo, i doveri dei segretari, onde non na­
scano i contrasti e le difficoltà ohe ogni di­
rettore didattico conosce. 

M O N E T I . Sono del parere del se­
natore Donati per quanto riguarda gli ob­
blighi che devono assumersi coloro che chie­
dono di entrare a far parte delle direzioni 
didattiche con le funzioni di segretario. 

Al tempo stesso vedo con favore l'emen­
damento presentato dalla senatrice Farneti 
Ariella, che elimina una discrezionalità che 
può dar luogo a dei favoritismi che non han-
no nessuna giustificazione nelle capacità 
proprie degli insegnanti. 

T R I M A R C H I . Occorrerebbe una 
graduatoria in sede ministeriale. Per quan­
to concerne gli obblighi, questi derivano 
da legge e non possono essere imposti da 
nessuno. Obblighi per coloro che svolgono 
compiti di segreteria non vi è dubbio che 
ci siano. 

D O N A T I . Non ci sono. 

T R I M A R C H I . Questi uffici sono 
in atto organizzati? 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Ci sono dei maestri. 

T R I M A R C H I . C'è una regolamen­
tazione giuridica di questo servizio? La se­
greteria deve considerarsi un ufficio? 
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B A D A L O N I M A R I A , Sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
No, nqn è un ufficio perchè non assolve 
esclusivamente mansioni di ufficio. 

T R I M A R C H I . Sappiamo che giu­
ridicamente l'ufficio è sfera di attribuzioni 
e funzioni; nel nostro caso se vi è un diret­
tore o un ispettore e un maestro assegna­
to con funzioni di segreteria, l'ufficio si ar­
ticola in due dipendenti. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
No, non esistono dipendenti, ma solo inse­
gnanti assegnati. 

T R I M A R C H I . Questo significa uf­
ficio articolato, e se l'ufficio si articola in 
due persone, vi sono anche degli obblighi. 
L'assegnato a questo ufficio deve seguire le 
esigenze di servizio connesse con gli obbli­
ghi di segreteria; sarà il direttore didattico 
che stabilirà l'orario di ufficio. 

B A D A L O N I M A R I A , [Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Oggi l'insegnante assegnato alla segreteria 
dell'ispettore o direttore fa normalmente 
l'orario del direttore o ispettore e in più 
delle ore di insegnamento, e in genere non 
riesce a fruire dei mesi di vacanza come 
tutti gli altri, perchè il direttore didattico e 
l'ispettore fruiscono di un mese, e anche il 
segretario fruisce di un mese. 

Se dovessimo creare l'ufficio con tutte 
le sue attribuzioni saremmo costretti a far­
lo per legge. Intanto cominciamo con lo sta­
bilire che l'ufficio abbia non solo un diret­
tore o un ispettore, ma anche un insegnan­
te; poi, m seguito si vedrà. 

Rispondo anche a quanto detto dal sena­
tore Moneti. Con la graduatoria, richiesta 
dalla senatrice Farneti, cade la tesi ricono­
sciuta in sede di comitato ristretto, che 
questa è un'attività diversa da quella di 
un segretario di direzione o ispettore della 
scuola media; se cominciamo con lo stabi­
lire una graduatoria dobbiamo anche pas­
sare alla scelta della sede, e può accadere 
che l'insegnante al terzo, quarto o quinto 

posto, sia assegnato alla terza o quarta se­
de, non desiderata e lontana da dove ri­
siede, con tutti quagli inconvenienti che vo­
gliamo evitare. Questo è stato lungamente 
meditato dal comitato ristretto. Sono dun­
que del parere che sia più utile alla scuola 
l'articolo così come è formulato, secondo cui 
l'assegnazione viene disposta dal provvedi­
tore agli studi su proposta del direttore sco­
lastico o ispettore nell'ambito della pro­
vincia. Ciò non vuol dire che alcuni inse­
gnanti non possano sapere che sono disponi­
bili determinati uffici e che non se ne possa 
fare un elenco. Tutto questo può avvenire 
sempre lasciando la proposta al direttore 
scolastico od ispettore e la nomina al prov­
veditore agli studi. Questa è la soluzione 
migliore. 

D O N A T I . Sarebbe bene che dal 
provveditore si precisassero ì compiti da 
assegnare. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Slato per la pubblica istruzione. 
Senz'altro dovrà essere definita anche una 
struttura di direzione, ma in tempi succes­
sivi, altrimenti non arriveremo in porto 
nemmeno con questo provvedimento. 

Z A C C A R I , relatore. Sono contrario 
all'emendamento. Vi è esigenza di una mi­
gliore articolazione della scuola elementare 
attraverso l'ufficio della direzione didattica 
e dell'ispettorato, però, come è stato detto 
e chiarito anche attualmente dall'onorevole 
Sottosegretario, l'ufficio di segreteria della 
direzione o dell'ispettorato ha un carattere 
un po' diverso da quello dei normali uffici 
delle altre scuole medie, inferiori o superio­
ri. C'è un rapporto che viene definito rap­
porto fiduciario tra il direttore e il segre­
tario e l'ispettore e il segretario. Il proble­
ma fondamentale è la difficoltà di reperi­
mento di queste persone. Bisogna che ci 
mettiamo nella realtà delle cose; abbiamo 
dei direttori didattici presenti tra di noi 
che possono dirci quanto sia diffìcile tro­
vare un segretario. Il reperimento, possibile 
per una direzione, è difficile per un'altra; 
per cui, effettivamente, la graduatoria pò-
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trebbe lasciare molte direzioni didattiche 
senza isegretario. Questa è la situazione 
reale. 

T R I M A R C H I . Ma se ci sono due 
persone che aspirano al posto, dobbiamo in­
dicare il modo come risolvere il conflitto. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Bisogna vedere l'idoneità degli aspiranti 
alle varie sedi. Se si dovesse fare una gra­
duatoria per ogni sede, avremmo ostacoli 
anche da parte del Tesoro, perchè la legge 
andrebbe al di là degli ambiti finanziari fis­
sati. Per ora dobbiamo fermarci. 

R O M A N O . Insisto sull'opportunità 
di questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento della senatrice Ariella Far­
neti. 

(Non è approvato). 

È stato presentato dal senatore Zaiccari 
un emendamento tendente a sostituire, nel 
secondo comma, le parole: « Il distacco vie­
ne disposto », con le altre: « L'assegnazione 
viene disposta ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosta 
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Sono d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento sostitutivo. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo comma nel testo 
emendato. 

(È approvato). 

È stato presentato dalla senatrice Farneti 
Ariella un emendamento tendente ad inse­
rire, dopo il secondo, il seguente comma ag­
giuntivo: 

« Il personale di Segreteria, che abbia 
partecipato ad appositi corsi sull'ordina­
mento e la legislazione della scuola presso 
facoltà di magistero, conseguendo gli spe­
cifici diplomi, ha diritto ad una valutazione 

arti) 105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

del servizio ai fini dei concorsi direttivi e 
di quelli per merito distinto ». 

F A R N E T I A R I E L L A . L'emen­
damento è collegato anche al principio del­
la graduatoria. Comunque, siccome è stato 
detto che ci sono difficoltà nel reperire in­
segnanti disposti a svolgere queste funzioni, 
che questo personale deve avere delle par­
ticolari attitudini, qualità e capacità, affin­
chè il personale sia isempre più qualificato 
e possa avere una incentivazion,e nel parte­
cipare a tale attività, questo comma ag­
giuntivo tende appunto a far cadere la scel­
ta su persone che svolgono attività e abbia­
no partecipato a corsi di carattere partico­
lare. 

Z A C C A R I , relatore. A me non risul­
ta che esistano questi corsi sull'ordinamen­
to e la legislazione della scuola, presso la 
facoltà del Magistero. 

R O M A N O . Sono dei corsi partico­
lari che si prevedono niella riforma universi­
taria. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Prima istituiamoli e poi diamo loro va­
lore! Quanto ai titoli di cultura, li abbiamo 
già valutati per i concorsi nel merito. I prov­
veditori fanno una loro relazione; quando 
gli elementi che si presentano ai concorsi 
direttivi sono stati segretari o hanno altri 
titoli, la cosa viene segnalata. 

F A R N E T I A R I E L L A . Non in­
sisto. 

P R E S I D E N T E . Poiché non sono 
stati presentati altri emendamenti all'arti­
colo 1, metto ai voti l'articolo come risulta 
dalle modifiche apportarte: 

« Ad ogni Ispettorato scolastico ed ogni 
I Direzione didattica, per i compiti di segre-
I teria, è assegnato un insegnante elementare 

ordinario di ruolo normale, in servizio nel­
l'ambito della provincia di appartenenza. 

L'assegnazione viene disposta dal Provve-
! ditore agli studi su proposta rispettivamen-
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te dell'Ispettore scolastico e del direttore 
didattico ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

I patronati scolastici comunali e i consor­
zi provinciali dei patronati scolastici utiliz­
zano per i compiti d'istituto insegnanti ele­
mentari ordinari di ruolo normale, in servi­
zio rispettivamente nel comune e nella pro­
vincia, preferibilmente che abbiano seguito 
appositi corsi di qualificazione organizzati 
o autorizzati dal Ministero. A tal fine è 
consentito utilizzare non più di due inse -̂
gnanti per ciascun consorzio provinciale e, 
per i patronati comunali, non più di 1.250 
insegnanti complessivamente, coimpresi 
quelli di cui all'articolo 11 della legge 4 
marzo 1958, n. 261. 

La ripartizione numerica per ciascuna pro­
vincia è disposta con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione in proporzione al­
la popolazione scolastica. 

II provvedimento per i singoli insegnanti 
è adottato dal Provveditore agli studi, senti­
to il competente direttore didattico e ispet­
tore scolastico, assegnando un segretario di­
rettore ai patronati scolastici comunali che 
ne abbiano maggiore necessità e, comunque, 
a quelli dei Comuni con oltre ventimila abi­
tanti. 

È 'stato presentato dalla senatrice Ariella 
Farneti il seguente emendamento tendente 
a sostituire, nel primo comma, le parole: 
« preferibilmente che abbiano seguito ap­
positi corsi di qualificazione organizzati o 
autorizzati dal Ministero », con le altre: 
« preferibilmente che abbiano seguito corsi 
di magistero per l'organizzazione e lo svi­
luppo delle attività di integrazione scola­
stica ». 

R O M A N O . Vorrei parlare di una 
esperienza salernitana. A Salerno esiste una 
cosiddetta « Associazione nazionale scuola 
italiana », presso la quale sono distaccati 
dei maestri elementari. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Vi erano distaccati dei maestri. 

R O M A N O . Vi sono ancora distac­
cati dei maestri elementari. Questa associa­
zione, dietro pagamento di altissime som­
me, rilascia diplomi per la frequenza di 
coirsi i più vari possibili; sono i diplomi che 
attribuiscono agli insegnanti elementari il 
famoso mezzo punto per i concorsi magi­
strali. Mi risulta che questa associazione or­
ganizza anche corsi di fisiopatologia. Ora, 
presso l'Università di Roma, al Magistero, 
esistono dei corsi di fisiopatologia, della 
durata di due anni, per preparare insegnan­
ti di scuole speciali; i corsi presso Salerno 
vengono organizzati in soli tre mesi. Basta 
dare 50 mila lire per ottenere un « diplo­
mino » che ha lo stesso valore del diploma 
conseguito presso l'Università di Roma, do­
ve si frequenta per due anni! 

Non credo però che sia questo un feno­
meno solo di Salerno; molte organizzazio­
ni preparano corsi raffazzonati alla meno 
peggio e attribuiscono il mezzo punto vali­
do ai fini del concorso. 

Se riporteremo invece nell'ambito della 
Università l'organizzazione di questi corsi 
speciali, avremo moralizzato la situazione 
e avremo dato a questi insegnanti, affettiva­
mente, quella qualificazione che è necessa­
ria. Proponiamo, allora, che questi corsi 
siano organizzati nell'ambito degli istituti 
de] Magistero, ottenendo il risultato di una 
migliore preparazione. 

D O N A T I . Vorrei osservare che sa­
rebbe conveniente attribuire al Magistero 
attività nuove solo 'quando svolgeranno be­
ne le loro funzioni istituzionali. Attribuire 
oggi all'Università una serie di nuovi com­
piti, che contribuirebbero a creare ulteriori 
difficoltà alla vita universitaria, mi sembra 
negativo. Quanto agli altri corsi se si tratti 
di corsi seri o no, il Ministero dovrebbe 
giudicare attentamente prima di concedere 
il riconoscimento. 

Z A C C A R I , relatore. Vorrei asso­
ciarmi a quanto ha già precisato il senato-
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re Donati. In effetti quando si parla di cor­
si di qualificazione, autorizzati dal Ministe­
ro, dovremmo avere garanzia che abbiano 
un minimo di serietà. Questi corsi di Saler­
no sono autorizzati dal Ministero? 

F A R N E T I A R I E L L A . Saran­
no autorizzati senz'altro. 

Z A C C A R I , relatore. Logicamente 
vorremmo che, prima di dare l'autorizza­
zione, il Ministero si rendesse conto della 
serietà con cui questi corsi vengono fatti. 
A me risulta che l'Ente nazionale per la pro­
tezione morale del fanciullo organizza dei 
corsi ma con notevole serietà; per cui, in 
effetti, non potremmo negare a questo Ente, 
che lavora così utilmente nell'ambito della 
scuola, la possibilità di offrire la sua colla­
borazione. Per questo, rimettendomi al pa­
rere del Sottosegretario, mi sembra che la 
espressione « organizzati o autorizzati » pos­
sa essere accolta. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Debbo dire innanzitutto al senatore Roma­
no che dall'elenco nazionale che abbiamo, 
non risulta quest'anno al Ministero alcun 
distacco o comando presso l'Associazione 
nazionale della scuola italiana di Salerno. 

Per quanto riguarda poi quei corsi di 
qualificazione, il senatore Romano ha detto 
delle cose molto gravi le quali, naturalmen­
te, impongono che oggi stesso sia disposta 
una ispezione — e garantisco che sarà prov­
veduto — per controllare la questione del 
pagamento e tutto il resto. 

Desidero dire, comunque, che l'autorizza­
zione per questi corsi viene data dal Mini­
stero dopo una ispezione: si tratta di corsi 
di 60 lezioni, debbono seguire norme pre­
cise, debbono durare un dato periodo di 
tempo, e via dicendo. Un commissario mi­
nisteriale è presente durante gli esami e i 
diplomi sono rilasciati dal Ministero. Credo 
di potere affermare che questi corsi si sono 
ridotti moltissimo come numero tanto più 
che i titoli che vengono conseguiti, nei con­
corsi non hanno più una valutazione dello 
0,50, ma dello 0,25. 

Si cerca, certamente, di fare quanto più è 
possibile perchè vengano vigilati e quando 
qualcuno di loro, onorevoli senatori, ri­
scontra una irregolarità io credo che faccia 
bene a segnalarla perchè il Ministero possa 
svolgere quell'opera di sorveglianza e di re­
golarizzazione che ha il dovere di compiere. 
Per quello che ci consta, questi corsi sono 
svolti con molta serietà da vari enti, di di­
versa ispirazione. Posso garantire che in 
questi ultimi tempi è stato molto intensi­
ficato il controllo e che la situazione, anche 
in linea generale, sarà riveduta e regola­
rizzata. 

P R E S I D E N T E . La senatrice Far^ 
neti mantiene l'emendamento? 

F A R N E T I A R I E L L A . Lo manr 
tengo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda idi parlare, metto ai voti 
l'emendamento sostitutivo proposto dalla 
senatrice Farneti. 

(Non è approvato). 

T R I M A R C H I . Proporrei di sosti­
tuire nel primo comma l'espressione « uti­
lizzano » con l'altra « si giovano » oppure 
« si avvalgono ». 

P R E S I D E N T E . Forse sarebbe 
più opportuno coordinare il testo del pri­
mo comma con quello dell'articolo prece­
dente. 

D O N A T I . Usando l'espressione « so­
no assegnati »: credo che faremmo bene. 

R O M A N O . D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Do allora lettura 
della prima parte del primo comma nel te­
sto coordinato: 

« Ai patronati scolastici comunali ed ai 
consorzi provinciali dei patronati scolastici 
sono assegnati, per i compiti d'istituto, in­
segnanti elementari ordinari di ruolo nor­
male, in servizio rispettivamente nel comune 
e nella provincia, preferibilmente che ab-
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biano seguito appositi corsi di qualificazio­
ne organizzati dal Ministero ». 

Metto ai voti la prima parte del primo 
comma nel testo di cui ho dato lettura. 

(È approvata). 

Metto ai voti il primo comma nel suo in­
sieme nel testo modificato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo comma, cui non 
sono stati presentati emendamenti. 

(E approvato). 

Il senatore Zaccari propone di sostituire 
l'intero testo del terzo comma con il se­
guente: 

« Il Provveditore agli studi assegna i sin­
goli insegnanti in base ad apposita gradua­
toria ai Patronati scolastici che ne abbiano 
maggior necessità in relazione alla popola­
zione scolastica assistibile. Sono compresi 
nel contingente di 1.250 unità, indipenden­
temente dall'iscrizione o dall'ordine della 
graduatoria, gli insegnanti elementari che 
abbiano, a norma delle vigenti disposizioni, 
l'incarico di segretario-direttore nei Patro­
nati scolastici di Comuni con popolazione 
superiore ai 20 mila abitanti ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Il Governo è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2, nel suo insieme 
quale risulta con gli emendamenti testé ap­
provati. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Gli istituti magistrali statali utilizzano, 
per le esercitazioni didattiche, insegnanti 

elementari ordinari di ruolo normale, appar­
tenenti all'organico della provincia, con al­
meno dieci anni di effettivo servizio di inse­
gnamento di ruolo, scelti preferibilmente 
tra coloro che siano laureati in pedagogia 
od abilitati alla vigilanza scolastica. 

Viene utilizzato di regola un insegnante 
per ogni gruppo di tre corsi completi. 

Il provvedimento è adottato dal Provve­
ditore agli studi su proposta del Capo del­
l'Istituto. 

A questo articolo sono stati presentati 
dal senatore Zaccari i seguenti emendamen­
ti: nel primo comma, dopo le parole « con 
almeno 10 anni di effettivo servizio di inse­
gnamento di ruolo », aggiungere le altre: 
« con qualifica di ottimo »; 

all'ultimo comma, sostituire l'intero te­
sto con il seguente: « Il provvedimento è 
adottato dal Provveditore agli studi sulla 
base di apposita graduatoria ». 

Z A C C A R I , relatore. Ho presentato 
questi emendamenti a nome della sotto­
commissione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda­
mento al primo comma. 

(È approvato). 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
emendato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo comma. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
del terzo comma. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati, e che, 
coordinato con i precedenti articoli risulta 
così formulato: 

« Agli istituti magistrali statali sono asse­
gnati per le esercitazioni didattiche, insegnan­
ti elementari ordinari di ruolo normale, ap-
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partenenti all'organico della provincia, con 
almeno dieci anni di effettivo servizio di in­
segnamento di ruolo con qualifica di « otti­
mo », scelti preferibilmente tra coloro che 
siano laureati in pedagogia od abilitati alla 
vigilanza scolastica. 

Ai fini indicati nel comma precedente, 
viene assegnato di regola un insegnante per 
ogni gruppo di tre corsi completi. 

Il provvedimento è adottato dal Provvedi­
tore agli studi sulla base di apposita gra­
duatoria ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

Insegnanti elementari ordinari del ruolo 
normale particolarmente qualificati posso­
no essere utilizzati in attività parascolasti­
che di assistenza e vigilanza sanitaria, in at­
tività integrative presso centri di educazio­
ne artistica o centri di sussidi audiovisivi, 
in attività di sperimentazione o in altri ser­
vizi collegati con la scuola primaria, atti­
vità e servizi dipendenti dal Ministero del­
la pubblica istruzione o da altri Ministeri. 

Il numero complessivo degli insegnanti 
utilizzati nei modi indicati nel precedente 
comma non può essere superiore a 700 uni­
tà ripartite fra le provincie con decreto mi­
nisteriale. 

A questo articolo è stato presentato dal­
la senatrice Farneti un emendamento, ten­
dente a sostituire l'intero testo con il se­
guente: 

« Insegnanti elementari ordinari di ruolo 
normale particolarmente qualificati posso­
no essere utilizzati in attività integrative 
della scuola elementare, in attività parasco­
lastiche di assistenza e vigilanza sanitaria, 
presso centri di educazione artistica, di sus­
sidi audiovisivi e di lettura. 

Il numero complessivo degli insegnanti 
utilizzati nei modi indicati nel precedente 
comma non può essere superiore a 700 uni­
tà, ripartite fra le provincie in base a de­
creto ministeriale. 

L'assegnazione è disposta secondo una 
graduatoria di merito ». 

F A R N E T I A R I E L L A . Cercherò 
di illustrarlo molto brevemente. 

Esaminando l'elenco che ci è stato forni­
to in sede di sottocommissione circa il mo­
do in cui sono utilizzati questi insegnanti, 
risulta, ad esempio, che per quanto riguar­
da le attività di sperimentazione o altri ser­
vizi collegati con la scuola primaria sono 
impiegati 130 insegnanti; nei corsi di ana­
grafe scolastica, 99 insegnanti. Non ho ca­
pito bene dove e come siano utilizzati que­
sti elementi; si dice che prestano servizio 
presso i Provveditorati, ma allora, perchè 
non rientrano tra gli insegnanti di cui al­
l'articolo 6? 

Risultano inoltre — sempre dall'elenco 
che ci è stato fornito — 10 istruttori di 
educazione fisica a Milano. Ora, se c'è biso­
gno di questi istruttori per gli insegnanti 
che dovranno poi insegnare educazione fi­
sica nella scuola elementare, non capisco 
perchè si debbano trovare solo a Milano, e 
in numero di 10, e perchè non si utilizzino 
a questo scopo dei veri insegnanti di edu­
cazione fisica. 

Abbiamo poi 10 insegnanti distaccati pres­
so l'Amministrazione provinciale di Milano 
e 10 presso il Comune di Milano. Si dice 
che ciò avviene in base ad una convenzione 
con il Comune di Milano; ora, io credo che 
sia necessaria una regolamentazione di que­
sta materia per eliminare certi tipi di di­
stacco di cui non si vede l'utilità, in quanto 
i maestri debbono svolgere l'attività di in­
segnamento e non essere distaccati presso 
l'Amministrazione provinciale o il Comune 
di Milano a fare non so che cosa. 

Risultano ancora: scuole magistrali orto­
freniche, tre insegnanti; villaggio del fan­
ciullo di Civitavecchia, un insegnante; Cit­
tà dei ragazzi, un insegnante; Casa del fan­
ciullo di Roma, un insegnante e via dicen­
do. Il numero è talmente esiguo per cui i 
casi sono due: o questi insegnanti svolgono 
veramente una funzione, ed allora bisogna 
vedere quanti effettivamente ne occorrono, 
o altrimenti non si comprende quale possa 
essere l'utilità. 

Vi sono poi 79 insegnanti impiegati pres­
so la scuola di pubblica sicurezza. Si dice 
che tali insegnanti sono utili per svolgere, 
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in un certo senso, dei corsi di aggiorna­
mento per gli allievi della scuola di pubbli­
ca sicurezza i quali, pure avendo l'obbligo 
di possedere la licenza elementare, possono 
essere analfabeti. Ora, io osservo: se era 
necessario istituire dei corsi per questi al­
lievi di pubblica sicurezza, perchè non si è 
proceduto come, ad esempio, per le scuole 
reggimentali, invece di ricorrere a certi ti­
pi di distacco in una forma tutt'altro che 
chiara? 

Abbiamo infine 235 vigilatrici scolastiche 
distaccate presso il Comune di Roma, sen­
za sapere da chi siano controllate e per chi 
svolgano un effettivo lavoro. Anche qui si 
dice che c'è una convenzione; ma se queste 
vigilatrici sono necessarie, perchè non si 
esamina il problema in generale, con riferi­
mento a tutta l'Italia, e non limitatamente 
alla città di Roma? 

Per queste ragioni ho ritenuto opportu­
no proporre un emendamento il quale pre­
vede che insegnanti elementari ordinari di 
ruolo normale particolarmente qualificati 
possono essere utilizzati in attività integra­
tive della scuola elementare, in attività pa­
rascolastiche di assistenza e vigilanza sani­
taria, presso centri di educazione artistica, 
di sussidi audiovisivi e di lettura. Per il 
momento, il numero complessivo degli in­
segnanti da utilizzare nei modi indicati non 
può essere superiore a 700 unità, ripartite 
fra le provincie in base a decreto ministe­
riale; ma indubbiamente, se saranno, com'è 
necessario, sviluppate le attività integra­
tive della scuola elementare e le attività 
parascolastiche, il numero previsto dovreb­
be poi aumentare. 

Da qui, discende anche la necessità che 
l'assegnazione sia disposta tramite gradua­
torie di merito che tengano conto delle par­
ticolari attitudini, dei particolari titoli con­
seguiti da questi insegnanti i quali, ovvia­
mente, debbono avere una preparazione di 
carattere specifico. 

M O N E T I . Non ho obiezioni da 
fare, all'impostazione dell'articolo 4, del 
quale accetto anche la dizione. 

Ho preso la parola per raccomandare al­
l'onorevole Badaloni, della quale conosco 

arti) 105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

la scrupolosità, di seguire molto attenta­
mente provincia per provincia queste isti­
tuzioni. Effettivamente spesso i servizi non 
sono proporzionati al personale impiegato, 
molte volte questi posti diventano una sine 
cura, il rifugio di coloro che hanno poca 
voglia di lavorare (come è il caso, ad esem­
pio, dei servizi audiovisivi presso i quali al­
le volte vengono fatte tre o quattro appari­
zioni durante l'anno). Gli insegnanti distac­
cati, in un numero inizialmente proporzio­
nato alle esigenze, rimangono anche quando 
le esigenze si riducono. Tutto questo ferisce 
gli insegnanti che lavorano. Bisogna anche 
saper sopprimere senza pietà, quando neces­
sario, questi posti inutili. 

Z A C C A R I , relatore. L'emendamen­
to della senatrice Ariella Farneti è dettato 
panche io lo riconosco onestamente) dall'im­
possibilità da parte del Ministero di con­
trollare a fondo tutti i distacchi e le asse­
gnazioni che sono state fatte. Però ho volu­
to rendermi conto, per esempio, dell'attivi­
tà svolta dai maestri nella scuola delle guar­
die di pubblica sicurezza ed ho appurato, 
come ho già riferito in sottocommissione, 
che nella scuola allievi sottufficiali di Ro­
ma, nelle varie scuole per le guardie di pub­
blica sicurezza a Roma, Caserta, Bolzano e 
Trieste, nella scuola di specializzazione di 
Cesena e Bologna vi sono 79 insegnanti, 
esclusivamente adibiti all'insegnamento, per 
le materie di italiano, storia e geografia ed 
educazione fisica, in diretta dipendenza dai 
direttori didattici. 

Ora questo accertamento mi ha effettiva­
mente fatto comprendere come questi di­
stacchi abbiano vere finalità d'insegnamen­
to. I reclutamenti degli agenti richiedono 
la quinta elementare (ora anche la licenza 
media) ma queste persone hanno bisogno 
di una maggiore istruzione e devono segui­
re corsi particolari per cui, dato che il per-

| sonale dipendente dal Ministero degli in­
terni non è abilitato all'insegnamento, si 
deve ricorrere ai maestri elementari. Mi 

I sono compiaciuto di questa attività perchè 
in effetti serve proprio per accrescere la 
cultura e formazione di queste persone. Non 
saprei come si potrebbe oggi eliminare que-
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sta organizzazione. Per quanto riguarda le 
attività di sperimentazione, altri servizi col­
legati con la scuola primaria, come l'ana­
grafe scolastica con i suoi 99 maestri distac­
cati, vorrei osservare che si tratta di atti­
vità legate alla scuola, non al servizio am­
ministrativo. 

F A R N E T I A R I E L L A . Vorrei 
sapere come solo 99 maestri riescano a fa­
re quel lavoro in tutta Italia. Il numero 
stesso mi dice che non possono farlo. 

Z A C C A R I , relatore. Il Ministero ha 
assorbito le scuole che erano prima comu­
nali, ma non può assorbire tutte le attività 
collegate con la scuola primaria. Se l'Am­
ministrazione provinciale, ad esempio di 
Milano, decide di mandare istruttori al Cen­
tro medico psico-pedagogico... 

F A R N E T I A R I E L L A . Ma que­
sto non avviene dappertutto. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Dipende dai bisogni e dalle richieste. 

Z A C C A R I , relatore. Una grande cit­
tà come Milano ha più esigenze, ad esempio, 
di Imperia, il cui centro medico psico-peda­
gogico non ha chiesto quest'anno nessun 
maestro distaccato. In una grande città il 
servizio è molto più delicato e complesso. 
Perciò mi permetterei di esprimere parere 
contrario all'emendamento. 

Respingo poi la proposta di una gradua­
toria per due motivi che vorrei sottoporre 
all'attenzione della Commissione. Il primo: 
effettivamente questi insegnanti devono es­
sere particolarmente qualificati e quindi è 
difficile poter eventualmente impostare gra­
duatorie per tutte le caratterizzazioni di cui 
gli insegnanti dovrebbero essere in posses­
so; in secondo luogo: un lavoro burocrati­
co enorme sarebbe necessario per compila­
re tante graduatorie quante sono le attività 
considerate nell'articolo. Il lavoro del prov­
veditorato sarebbe quasi esclusivamente in­
dirizzato a creare queste graduatorie, si ap­
pesantirebbe ancora di più l'impostazione 

burocratica, per cui mi permetto, in base a 
queste osservazioni un po' realistiche, di 
invitare la Commissione a voler rimanere 
al testo governativo. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Ritengo utile a questo punto precisare la 
distinzione che c'è tra la materia contempla­
ta nell'articolo 4 e quella contemplata nel­
l'articolo 7. All'articolo 4 si parla delle at­
tività direttamente assegnate dall'ammini­
strazione scolastica, mentre nell'articolo 7 
si parla delle attività svolte con apposita 
convenzione con il Ministero della pubbli­
ca istruzione. Mi pare bene tenere presente 
tale distinzione, perchè a volte ricorrono 
frasi analoghe nelle competenze analoghe. 

Il senatore Zaccari ha già detto che que­
sta assegnazione di maestri deriva dalla 
situazione che ce oggi, ancora residua, che 
risale all'origine della stessa amministra­
zione scolastica della scuola elementare che 
è passata dai Comuni allo Stato; non tutti 
i servizi sono stati assunti dall'amministra­
zione scolastica. La scuola si è giovata dei 
servizi laddove già esistevano: ad esempio, 
il servizio medico. Ma alcuni comuni non 
lo hanno. Ora si opera per arrivare a disci­
plinare ovunque l'assistenza sanitaria, il 
servizio medico scolastico, e speriamo di 
arrivarvi. 

La senatrice Farneti ha parlato dell'ana­
grafe scolastica; devo dire che vi sono al­
cune province che svolgono esemplarmen­
te il lavoro di anagrafe scolastica per ri­
prendere quelli che non frequentano, per 
impedire l'evasione, per organizzare inizia­
tive di recupero per gli alunni che non sono 
stati iscritti alla scuola o che hanno smes­
so di frequentare. Cito una iniziativa di 
Napoli: in alcuni Comuni (e anche nello 
stesso capoluogo) si raccolgono al seguito di 
insegnanti, in determinati quartieri, in spe­
cie di scuole estive, molti alunni tra i qua­
li moltissimi evasori, tenendoli dalla mat­
tina alla sera. Cito, per fare un altro esem­
pio, i maestri assegnati dal Provveditore 
agli studi all'anagrafe scolastica: essi fanno 
capo alle direzioni didattiche. 
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Sono assegnazioni distinte da quelle che 
formano oggetto dell'articolo 7. Si potreb­
be obiettare che non sono sufficienti, che 
non ci sono in tutti i Comuni. Questo è 
vero; credo che occorrerà una revisione di 
questi compiti, una migliore distribuzione 
degli incarichi e, quando sarà possibile, una 
loro estensione. Il numero di questi servizi 
dipende dal numero delle assegnazioni. Via 
via che questo numero iniziale andrà aumen­
tando, si potranno qualificare i vari servizi 
e sarà possibile anche assicurare migliori 
utilizzazioni. Per ora, dunque, mi atterrei 
al testo dell'articolo 4, non escludendo che 
in seguito si possa arrivare a fare una gra­
duatoria, cosa al momento attuale, impos­
sibile. 

P R E S I D E N T E . Pongo ai voti lo 
emendamento sostitutivo presentato dalla 
senatorice Farneti Ariella. 

(Non è approvato). 

Presidenza del Vice Presidente 
BALDINI 

P R E S I D E N T E . La senatrice Far­
neti propone poi, in via subordinata, di ag­
giungere nel primo comma, dopo le parole 
« particolarmente qualificati possono esse­
re utilizzati », le altre: « su domanda e tenu­
to conto dei titoli culturali, scientifici e di 
servizio ». 

Z A C C A R I , relatore. Per quanto ri­
guarda la richiesta dell'interessato (questio­
ne forse di regolamento) ho presentato io 
stesso un emendamento, che quindi reste­
rebbe assorbito. Sui titoli, invece, mi rimet­
to al Governo. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Se quanto è previsto nell'emendamento non 
significa che debbano essere fatte delle gra­
duatorie, penso che si possa accettare, so­
stituendo però la dizione « eventuali titoli, 
specifici e di servizio » a quella proposta 
« titoli culturali, scientifici e di servizio ». 

F A R N E T I 
d'accordo. 

A R I E L L A . Sono 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto allora ai vo­
ti l'emendamento aggiuntivo proposto dal­
la senatrice Farneti con la modifica sug­
gerita dal rappresentante del Governo. 

(È approvato). 

Il primo comma dell'articolo 4, quale ri­
sulta con l'emendamento testé approvato, 
coordinato con i precedenti articoli, è quindi 
così formulato: 

« Insegnanti elementari ordinari del ruolo 
normale particolarmente qualificati posso­
no essere assegnati, su domanda e tenuto 
conto di eventuali titoli, specifici e di servi­
zio, ad attività parascolastiche di assisten­
za e vigilanza sanitaria, ad attività integra­
tive presso centri di educazione artistica o 
centri di sussidi audiovisivi, ad attività di 
sperimentazione o ad altri servizi collegati 
con la scuola primaria, attività e servizi di­
pendenti dal Ministero della pubblica istru­
zione o da altri Ministeri ». 

Lo metto ai voti. 
(JB approvato). 

Metto ai voti il secondo comma. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo nel suo insieme, 
nel testo modificato. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Il distacco previsto nei precedenti artico­
li 1, 2, 3, 4 non può essere disposto senza il 
consenso dell'interessato. 

Il posto e la sede dell'insegnante distacca­
to sono considerati vacanti ad ogni effetto. 

L'insegnante che cessa dal distacco dopo 
almeno un quinquennio, previa presentazio­
ne di domanda entro il termine previsto per 
i trasferimenti magistrali, ottiene l'assegna­
zione della sede prima del movimento ge­
nerale; egli ha diritto di ottenere una delle 
sedi vacanti e disponibili sia nel comune 
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nel quale era titolare, sia in altri comuni 
della provincia diversi dal comune capoluo­
go, a sua richiesta. 

L'insegnante ha diritto di fruire della 
precedenza per il comune nel quale era ti­
tolare, qualora non vi fossero sedi vacanti 
e disponibili all'atto del rientro, per un pe­
riodo di tanti anni quanti sono stati quelli 
del distacco. 

Le norme di cui ai precedenti commi si 
applicano anche all'insegnante che cessi del 
distacco prima del termine di un quinquen­
nio, per cause a lui non imputabili o per 
uno dei motivi di famiglia o di salute che 
vengono valutati ai fini dei trasferimenti a 
domanda. 

Nei casi diversi, l'insegnante è destinato 
ad una delle sedi vacanti e disponibili dopo 
il movimento magistrale. 

A questo articolo è stato presentato dal­
la senatrice Farneti un emendamento, ten­
dente a sostituire l'intero testo con il se­
guente: 

« Il Ministro della pubblica istruzione 
può disporre l'assegnazione, presso gli uffi­
ci dei Provveditorati agli studi e del Mini­
stero della pubblica istruzione, degli inse­
gnanti elementari, dei Direttori didattici e 
e degli Ispettori scolastici che, da data non 
posteriore al 1° ottobre 1965, siano in servi­
zi presso i summenzionati uffici. 

L'assegnazione è disposta per non più di 
2.200 unità. Qualora il numero degli inse­
gnanti elementari, dei Direttori didattici, e 
degli Ispettori scolastici, distaccati all'atto 
dell'entrata in vigore della presente legge 
superi il contingente predetto, sono resti­
tuiti alle proprie funzioni coloro che presta­
no servizio presso gli uffici da minor 
tempo ». 

F A R N E T I A R I E L L A . Noi vor­
remmo trasferire il contenuto dell'articolo 
5 all'articolo 6 e viceversa, per consentire 
agli insegnanti elementari, ai direttori di­
dattici e agli ispettori scolastici previsti nel­
l'articolo 6 — cioè comandati o distaccati 
presso gli uffici dei Provveditorati agli stu­
di e del Ministero della pubblica istruzio­
ne — di usufruire degli stessi diritti previ­

sti per gli insegnanti di cui agli articoli 1, 
2, 3 e 4, i quali dopo cinque anni di distac­
co possono ritornare all'insegnamento. 

Z A C C A R I , relatore. Il disegno di 
legge distingue due categorie di assegnazio­
ni: quelle di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 e 
quelle invece di cui all'articolo 6, relative 
ai servizi prestati presso gli uffici dei Prov­
veditorati agli studi e del Ministero della 
pubblica istruzione o presso altre Ammini­
strazioni statali. 

Per le due categorie è prevista una orga­
nizzazione particolare diversa: i maestri del­
la prima possono rimanere nell'assegnazio­
ne cinque anni e oltre, e poi tornare all'in­
segnamento; per i maestri della seconda è 
prevista invece una graduatoria ad esauri­
mento. Si propone ora, di eliminare questa 
graduatoria e di porre nelle stesse condizio­
ni le due categorie. 

Io mi permetto di osservare che questo 
è un problema già affrontato; mi rimetto, 
ovviamente, al parere del Governo, però al­
la luce dei fatti, non mi sembra possibile 
perchè vi è un limite stabilito dalla legge 
n. 1264 del 1960 che al secondo comma del­
l'articolo 1 recita testualmente: « I posti di 
cui al precedente comma saranno assegna­
titi seguendo l'ordine di graduatoria, con 
precedenza su quelli del ruolo in sopran­
numero eventualmente messi a concorso con 
il medesimo bando, giusta il disposto del­
l'articolo 2 della legge 27 novembre 1954, 
n. 1170». 

Vi è, poi, un'altra considerazione da fare 
e cioè che il Ministero della riforma buro­
cratica e quello del tesoro hanno giusta-
mente chiesto di chiudere la partita di que­
sti maestri comandati negli uffici. Con la 
graduatoria ad esaurimento si pone vera­
mente in atto uno strumento che può real­
mente dare la garanzia che, nel tempo, que­
sti maestri distaccati possano diminuire. 
Per l'altra categoria, invece, il numero non 
deve diminuire e deve rimanere, per i va­
ri servizi, immutato. Ora a me sembra che 
il sistema della graduatoria ad esaurimen­
to sia quello più idoneo per dare la garan­
zia che il disposto della legge n. 1264 ven­
ga rispettato. 
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Non so se nella mia esposizione sono riu­
scito ad essere chiaro, comunque mi rimet­
to al parere del Governo. 

F A R N E T I A R I E L L A . Una pre­
cisazione circa le preoccuazioni del relato­
re sull'esaurimento di questa categoria di 
insegnanti distaccati presso i Provveditora­
ti o presso il Ministero della pubblica istru­
zione che vanno in pensione o se ne vanno 
per altre ragioni senza essere sostituiti da 
altri. Io dico che questa preoccupazione non 
deve esserci in quanto noi stessi, nell'ultimo 
comma dell'emendamento sostitutivo che 
abbiamo proposto, diciamo: « Le assegna­
zioni presso il Ministero della pubblica 
istruzione e presso i Provveditorati agli stu­
di, previste dall'articolo 5, a differenza di 
quelle previste dagli articoli 1, 2, 3 e 4 si 
esauriscono, sia per ì motivi contemplati 
nel presente articolo, sia per altri motivi 
che comportano, comunque, la cancellazio­
ne nei ruoli di appartenenza (collocamento 
a riposo, dimissioni, passaggio ad altri ruo­
li) ». Quindi le preoccupazioni del senatore 
Zaccari non dovrebbero esìstere perchè ab­
biamo previsto anche questo fatto. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Invece debbo dire che queste preoccupazio­
ni sussistono, perchè un conto è fare un 
ruolo ad esaurimento, come ha detto il re­
latore, venendo incontro ad una precisa di­
sposizione di legge che non è stata ancora 
applicata perchè nel frattempo non si sono 
istituiti gli altri posti; e un conto è dare 
la possibilità del ritorno, a un maestro che 
non viene incluso in un ruolo ad esauri­
mento, ma conserva una posizione di di­
stacco, con la eventualità, dopo cinque anni, 
di rientrare nell'insegnamento. Che cosa si 
fa, invece, col ruolo ad esaurimento? Si 
prende quel numero di insegnanti che si 
ritiene utile, lo si colloca fuori ruolo e i 
posti relativi vengono messi a concorso. 
Questi insegnanti — mi pare che sia stata 
una preoccupazione di tutto il comitato ri­
stretto, preoccupazione che è stata accolta 
dal Governo — debbono conservare tutti i 
diritti che sono propri della carriera della 

scuola elementare (ci siamo preoccupati an­
che di garantire ad essi la possibilità, per 
esempio, di tornare a fare il direttore di­
dattico). L'unica cosa che non possono fare 
è quella di tornare all'insegnamento nella 
scuola elementare, altrimenti i loro posti 
non potrebbero essere messi a concorso, né 
potrebbero entrare nei ruoli ad esauri­
mento. 

È sotto questo aspetto che la cosa si di­
versifica nettamente; dando la possibilità a 
questi insegnanti di scegliere, cioè tornare 
ad insegnare o rimanere nell'Amministrazio­
ne centrale o nei Provveditorati agli studi, 
naturalmente sino alla concorrenza di 2.200 
unità, e poi dando la possibilità del concor­
so, per merito distinto, direttivo, mi pare 
che siano salvaguardati a tutti gli effetti i 
diritti degli insegnanti elementari, fermo 
restando che il Tesoro e la Riforma buro­
cratica sono fermamente decisi ad elimina­
re questa categoria degli insegnanti impie­
gati. 

F A R N E T I A R I E L L A . Ritiro 
l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Mo-
rabito ha presentato il seguente emenda­
mento sostitutivo dell'articolo 5: 

« Il distacco previsto nei precedenti arti­
coli 1, 2, 3 e 4 non può essere disposto senza 
il consenso dell'interessato. 

Il posto e la sede dell'insegnante distac­
cato sono considerati vacanti ad ogni ef­
fetto. 

L'insegnante che cessa dal distacco do­
po almeno un quinquennio, previa presen­
tazione di domanda entro il termine previ­
sto per i trasferimenti magistrali, ottiene 
l'assegnazione della sede prima del movi­
mento generale; egli ha diritto di ottenere 
una delle sedi vacanti e disponibili nel ples­
so nel quale era titolare o, a sua richiesta, 
anche in qualsiasi posto vacante e disponi­
bile nel Comune nel quale era titolare, o in 
altri Comuni della provincia diversi dal ca­
poluogo. 

Non ottenendo la sede richiesta per man­
canza di posti vacanti e disponibili, l'inse­
gnante che cessa dal distacco rimarrà a di-
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sposizione della Direzione didattica alle di­
pendenze della quale era titolare, da uti­
lizzarsi per le supplenze giornaliere fino a 
quando non otterrà l'assegnazione definiti­
va della sede, che, regolarmente, richiederà 
negli anni successivi, fruendo della prece­
denza assoluta ». 

M O R A B I T O . Sono sollecitato a 
muovermi in questo senso per un principio 
di giustizia e nell'interesse della scuola, per­
chè se agitiamo lo spauracchio di far per­
dere la sede ad insegnanti di cui noi stessi 
diciamo essere prezioso il contributo, ver­
remo a spogliare le Direzioni didattiche di 
elementi qualificati che hanno già una espe­
rienza quinquennale (vi sono insegnanti che 
hanno accettato la qualifica di segretario 
e si sono sottoposti a quel lavoro che è — 
lo dico per esperienza — francamente dif­
ficile e complesso e che impegna anche fino 
a mezzanotte). 

Ora da una parte noi agitiamo questo 
spauracchio e dall'altra diciamo che è dif­
ficile reperire questi elementi; d'altronde 
questi casi sono pochissimi ed essendo po­
chi, nell'interesse della scuola, lasciamoli a 
disposizione, perchè non è vero che faran­
no i vagabondi, caro collega Romano, ma 
faranno sempre i segretari, soltanto che 
avranno l'obbligo di andare a supplire que­
gli insegnanti che vengono a mancare o che 
non siano disponibili per qualche motivo. 

Prego pertanto la Commissione ed il Go­
verno di voler accettare questo emenda­
mento anche e soprattutto nell'interesse 
della scuola. Mi riservo, poi, di interveni­
re per un altro emendamento in sede di 
articolo 7. 

D O N A T I . Vorrei osservare al col­
lega Morabito che abbiamo previsto un mi­
glioramento del testo legislativo ammetten­
do che quando un segretario ha fatto i cin­
que anni abbia diritto al trasferimento pri­
ma di ogni altro movimento scolastico. Di­
re che sceglie prima di qualsiasi movimen­
to scolastico significa garantirgli la possi­
bilità di una sede adeguata, ma il sistema 
proposto dal senatore Morabito ha un in­
conveniente. Penso al caso di una sede do­

ve c'è una sola insegnante che vi sta da 
venti anni: che cosa succede in questo 
caso? 

Z A C C A R I , relatore. L'articolo 5, co­
sì come si può vedere dagli emendamenti 
che ho avuto l'onore di presentare a nome 
della sottocommissione, migliora notevol­
mente la situazione di questi insegnanti. In­
fatti dopo il secondo comma si propone di 
inserire il seguente: « Il servizio prestato a 
norma degli articoli precedenti è ricono­
sciuto, a tutti gli effetti, come servizio ef­
fettivo di insegnamento nelle scuole ele­
mentari ». Ciò significa che questo servizio 
tornerà utile agli insegnanti per la parteci­
pazione ai concorsi direttivi e, in genere, 
ai concorsi per i quali sia esplicitamente 
richiesta la prestazione di effettivo servizio 
di insegnamento. È un notevole migliora­
mento. Il terzo comma, poi, viene sostitui­
to con un testo che, fra l'altro, dice: « L'in­
segnante... ottiene l'assegnazione della se­
de prima che venga disposto qualsiasi mo­
vimento magistrale ». Prima del movimen­
to nell'ambito della provìncia, c'è quello tra 
plesso e plesso. In definitiva mi sembra che 
vi siano garanzie largamente sufficienti a 
tranquillizzare proprio questi insegnanti. Io 
personalmente ho l'impressione che accet­
tando l'emendamento proposto dal senato­
re Morabito si verrebbe a creare un istitu­
to che non potrebbe assolutamente essere 
giustificato. 

M O R A B I T O . Sarebbe giustificato, 
e pienamente, nell'interesse della scuola! 

M A I E R . Ma è da notare, però, che 
anche gli stessi interessati non sono d'ac­
cordo su questo. 

S T I R A T I . Oltretutto mi sembra 
che, giuridicamente, non sìa sostenibile. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
La scuola elementare (occorre ricordare) è 
l'unica ad avere un ruolo soprannumerario 
per le supplenze e gli incarichi. Al senatore 
Morabito, proponente dell'emendamento, 
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vorrei far notare che se venisse seguito il 
suo suggerimento noi daremmo un incen­

tivo a chiedere il trasferimento e a rimane­

re, al contempo, a disposizione della dire­

zione didattica. Infine c'è una terza consi­

derazione che è, poi, la principale, ed è 
quella finanziaria. Infatti tutto questo com­

porta una spesa di cui vi garantisco che è 
impossibile sostenere l'aumento. Credo an­

che io, come ha già detto il relatore, che 
l'emendamento proposto dal Comitato ri­

stretto sia quanto di meglio possa essere 
fatto. Se poi il senatore Morabito desidera 
distinguere, tra plesso e comune, non avrei 
difficoltà ad accogliere una proposta in tal 
senso, riconoscendo il diritto di ottenere 
una delle sedi vacanti e disponibili sia nel 
plesso di provenienza, sia nel Comune nel 
quale era titolare l'insegnante, sia in altri 
Comuni, eccetera. 

M O R A B I T O . Dopo la discussione 
che si è svolta e le osservazioni dell'onore­

vole Sottosegretario, ritiro l'emendamento, 
purché venga inserito nell'articolo 5 anche 
il riferimento al plesso scolastico. 

P R E S I D E N T E . Il relatore ha pre­

sentato un emendamento tendente a sosti­

tuire il primo comma con il seguente: 
« La assegnazione prevista nei precedenti 

articoli non può essere disposta senza il 
consenso dell'interessato ». 

F A R N E T I A R I E L L A . Negli 
articoli 2 e 3 abbiamo stabilito che gl'inse­

gnanti vengono assegnati tramite graduato­

ria provinciale. Ora io domando: come è 
possibile dire che ci vuole il consenso del­

l'interessato, quando questo ha già fatto 
la domanda? 

R O M A N O . La modifica apportata 
dal relatore Zaccari è relativa all'articolo 1 
e al 4 dove non esistono le graduatorie; 
quindi si potrebbe dire: « nei precedenti ar­

ticoli 1 e 4 ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­

gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Non modificherei il testo proposto: nessuno 
può essere obbligato ad andare. 

R O M A N O . Comunque sarebbe una 
maggiore garanzia per le persone. 

P R E S I D E N T E . Se non ci sono 
osservazioni, metto ai voti il primo comma 
nel testo proposto dal relatore. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo comma, cui non 
sono stati presentati emendamenti. 

(È approvato). 

Dopo il secondo comma, il senatore Zac­

cari ha presentato un emendamento tenden­

te ad inserire il seguente nuovo comma: 
« Il servizio prestato a norma degli artico­

li precedenti è riconosciuto, a tutti gli effet­

ti, come servizio effettivo di insegnamento 
nelle scuole elementari ». 

Nessuno chiedendo di parlare, lo metto az 
voti. 

(È approvato). 

Al terzo comma è stato infine presentato 
dal senatore Zaccari il seguente emenda­

mento tendente a sostituire l'intero testo 
con il seguente: 

« L'insegnante che cessa dall'assegnazio­

ne dopo almeno un quinquennio, previa 
presentazione di domanda entro il termine 
previsto per i trasferimenti magistrali, ot­

tiene l'assegnazione della sede prima che 
venga disposto qualsiasi movimento magi­

strale; egli ha diritto di ottenere una delle 
sedi vacanti e disponibili, sia nel Comune 
nel quale era titolare, sia in altri Comuni 
della provincia diversi dal capoluogo, a sua 
richiesta ». 

L'onorevole Badaloni ha proposto di so­

stituire le parole: « sia nel Comune nel qua­

le era titolare, sia » con le seguenti: « o 
nel plesso scolastico, o nel comune nel qua­

le era titolare, o ». 

Z A C C A R I , relatore. D'accordo. 

D O N A T I . Vorrei pregare di stare at­

tenti, perchè col dire: « sia in altri Comuni 
della provincia diversi dal capoluogo » po­

trebbe impedirsi, a chi viene dal Comune 
capoluogo di ritornarvi. 
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T R I M A R C H I 
un altro Comune. 

Può andare anche in 

D O N A T I . La preoccupazione è che 
l'insegnante che era già nel Comune capo­
luogo, essendoci quell'inciso non possa ri­
tornarvi. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Non c'è dubbio che possa ritornarvi. Non 
vi deve essere preoccupazione su questo 
punto. 

P R E S I D E N T E 
l'emendamento sostitutivo 
senatore Zaccari. 

(È approvato). 

Metto ai voti 
presentato dal 

Metto quindi ai voti il quarto comma, cui 
non sono stati presentati emendamenti e 
che, per un coordinamento con il testo degli 
articoli precedentemente approvati, deve es­
sere così formulato: 

« L'insegnante che si trova nelle condizio­
ni anzidette ha diritto di fruire della pre­
cedenza per il comune nel quale era tito­
lare, qualora non vi siano sedi vacanti e 
disponibili all'atto del rientro, per un pe­
riodo di tanti anni quanti sono stati quel­
li dell'assegnazione indicata nel primo 
comma ». 

(È approvato). 

Al quinto comma è stato presentato dal 
senatore Basile un emendamento tendente 
a sostituire le parole: « per cause a lui non 
imputabili », con le altre « per cause non di­
pendenti da procedimenti disciplinari a suo 
carico ». 

T R I M A R C H I . Poiché il senatore 
Basile è assente faccio mio tale emenda­
mento. Cosa si vuole intendere con « cause 
a lui non imputabili »? 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Vuol dire, ad esempio, in casi di trasferi­
mento di ufficio del marito o della moglie, 
un qualcosa che impedisca di portare a ter­
mine il quinquennio. 

T R I M A R C H I . Cause « non imputa­
bili » è un'espressione che rientra nel pia­
no dei rapporti obbligatori; il caso fortuito 
e la forza maggiore qui, evidentemente, non 
si possono richiamare. 

M O N E T I . Causa « non imputabile » 
si ha quando un insegnante non riesce a 
svolgere quel particolare servizio per ragio­
ni non dipendenti dalla sua volontà. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Piuttosto vi rientra la soppressione del ser­
vizio, la soppressione di un posto. Questa 
espressione « causa non imputabile » si ado­
pera anche in casi di posti soppressi. 

T R I M A R C H I . Proporrei un'altra 
formula: « causa non dipendente dalla sua 
volontà ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Allargherebbe molto creando molte scappa­
toie. « Cause non imputabile » è un termi­
ne ormai nell'uso. 

Presidenza del Presidente 
RUSSO 

P R E S I D E N T E 
Trimarchi? 

Insiste, senatore 

T R I M A R C H I . Non insisto. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento 
Basile viene dunque ritirato. 

Ancora sul quinto comma, è stato presen­
tato dal senatore Zaccari un emendamento, 
tendente a sopprimere le parole: « o per uno 
dei motivi di famiglia o di salute che ven­
gono valutati ai fini dei trasferimenti a do­
manda ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Sono d'accordo. 
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P R E S I D E N T E . Poiché non si 
fanno osservazioni metto ai voti l'emenda­
mento soppressivo presentato dal senatore 
Zaccari. 

(È approvato). 

Metto ai voti il quinto comma nel testo 
emendato e coordinato, che risulta del se­
guente tenore: 

« Le norme di cui ai precedenti commi si 
applicano anche all'insegnante che cessi pri­
ma del termine di un quinquennio dall'an­
zidetta assegnazione, per cause a lui non 
imputabili ». 

(È approvato). 

Metto ai voti il sesto comma. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'intero articolo 5 che, nel 
testo modificato e coordinato con i prece­
denti articoli risulta così definitivamente 
formulato: 

« L'assegnazione prevista nei precedenti ar­
ticoli non può essere disposta senza il con­
senso dell'interessato. 

Il posto e la sede dell'insegnante assegnato 
alle funzioni indicate nei precedenti articoli 
sono considerati vacanti ad ogni effetto. 

Il servizio prestato a norma degli articoli 
anzidetti è riconosciuto, a tutti gli effetti 
come servizio effettivo di insegnamento nelle 
scuole elementari. 

L'insegnante che cessa dall'assegnazione 
dopo almeno un quinquennio, previa pre­
sentazione di domanda entro il termine pre­
visto per i trasferimenti magistrali, ottiene 
l'assegnazione della sede prima che venga 
disposto qualsiasi movimento magistrale; 
egli ha diritto di ottenere una delle sedi va­
canti e disponibili, o nel plesso scolastico, 
o nel comune nel quale era titolare, o in altri 
comuni della provincia diversi dal capoluo­
go, a sua richiesta. 

L'insegnante che si trova nelle condizio­
ni anzidette ha diritto di fruire della pre­
cedenza per il comune nel quale era tito­
lare, qualora non vi siano sedi vacanti e 
disponibili all'atto del rientro, per un pe­
riodo di tanti anni quanti sono stati quelli 
dell'assegnazione indicata nel primo comma. 

105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

Le norme di cui ai precedenti commi si 
applicano anche all'insegnante che cessi pri­
ma del termine di un quinquennio dall'an­
zidetta assegnazione, per cause a lui non 
imputabili. 

Nei casi diversi, l'insegnante è destinato 
ad una delle sedi vacanti e disponibili dopo 
il movimento magistrale ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

Gli insegnanti elementari, i direttori di­
dattici e gli ispettori scolastici che da data 
non posteriore al 1° ottobre 1965 prestano 
servizio presso gli uffici dei Provveditorati 
agli studi e del Ministero della pubblica 
istruzione o presso altre Amministrazioni 
statali cessano, a domanda, di appartenere 
ai rispettivi ruoli e sono collocati in un ruo­
lo transitorio ad esaurimento, continuando 
a fruire del trattamento economico e di car­
riera del ruolo di provenienza. 

Il collocamento nel ruolo anzidetto, per 
non più di 2.200 unità, è disposto subordina­
tamente al giudizio di idoneità espresso dal 
Capo dell'ufficio presso il quale l'insegnante, 
il direttore, l'ispettore presta servizio. Qua­
lora il numero dei richiedenti superi il con­
tingente predetto sono esclusi dal colloca­
mento coloro che prestano servizio presso 
gli uffici da minor tempo. 

L'insegnante, il direttore, l'ispettore che 
non ottiene il collocamento nel ruolo tran­
sitorio di cui al primo comma viene resti­
tuito alle sue funzioni, salva restando la 
possibilità di essere utilizzato nei compiti 
di cui ai precedenti articoli 1, 2 e 4. 

La senatrice Ariella Farneti ha proposto 
un emendamento tendente a sostituire l'in­
tero articolo con il seguente: 

« L'assegnazione prevista nel precedente 
articolo non può essere disposta senza il 
consenso dell'interessato. 

Il posto e la sede del personale distaccato 
di cui agli articoli precedenti sono consi­
derati vacanti ad ogni effetto. 

Gli insegnanti, i direttori didattici, gli 
ispettori scolastici che cessano dall'assegna-
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zione provvisoria dopo almeno un quin­
quennio, previa presentazione di domanda 
entro il termine previsto per i trasferimen­
ti, ottengono l'assegnazione della sede pri­
ma che venga disposto qualsiasi movimen­
to magistrale, ed hanno diritto, a richiesta, 
di ottenere una delle sedi vacanti e dispo­
nibili, sia nel Comune nel quale erano ti­
tolari, sia in altri Comuni della provincia 
diversi dal capoluogo. 

Il personale di cui al precedente comma 
ha diritto di fruire della precedenza per il 
Comune nel quale era titolare qualora non 
vi siano sedi vacanti e disponibili all'atto 
del rientro, per un perìodo di tanti anni 
quanti sono stati quelli del distacco. 

Gli insegnanti elementari possono inol­
tre partecipare al movimento generale per 
le sedi di una provincia diversa da quella 
di titolarità; i direttori didattici e gli ispet­
tori scolastici possono partecipare al tra­
sferimento del personale direttivo e ispet­
tivo delle scuole elementari. 

Le norme di cui ai precedenti commi si 
applicano anche agli insegnanti, ai diretto­
ri didattici e agli ispettori scolastici che ces­
sino dall'assegnazione prima del termine di 
un quinquennio, per cause loro non imputa­
bili. Nei casi diversi, l'insegnante, il diret-1 

tore didattico, l'ispettore scolastico è desti­
nato ad una delle sedi vacanti e disponibili 
dopo il trasferimento . 

Le assegnazioni presso il Ministero della 
pubblica istruzione e presso i Provveditora­
ti agli studi, previste dall'articolo 5, a dif­
ferenza di quelle previste dagli articoli 1, 2, 
3 e 4 si esauricono, sia per i motivi contem­
plati nel presente articolo, sia per altri mo­
tivi che comportano comunque la cancella­
zione dei ruoli di appartenenza (colloca­
mento a riposo, dimissioni, passaggio ad 
altri ruoli) ». 

Tale emendamento si deve intendere pre­
cluso dalla precedente votazione sull'altro 
sostitutivo dell'articolo 5, presentato dalla 
stessa senatrice Farneti. 

Al primo comma di questo articolo sono 
stati presentati due emendamenti; il primo 
dal relatore, senatore Zaccari, tendente a 
sopprimere le parole: « da data non poste­
riore al 1° ottobre 1965 »; e il secondo, dal se-
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natore Baldini, tendente a sostituire le paro­
le: « 1° ottobre 1965 », con le altre: « 1° ot­
tobre 1966 ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Accolgo l'emendamento presentato dal se­
natore Zaccari. 

B A L D I N I . Ritiro il mio emenda­
mento. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento presentato dal relatore. 

(È approvato). 

Dalla senatrice Farneti Ariella è stato 
poi presentato un emendamento subordina­
to, tendente ad aggiungere alla fine del com­
ma le seguenti parole: « Il servizio nel ruolo 
transitorio ad esaurimento, è riconosciuto, 
a tutti gli effetti, come servizio effettivo nelle 
scuole elementari, prestato nel rispettivo 
ruolo degli insegnanti elementari, direttori 
didattici e ispettori scolastici ». 

Dal senatore Zaccari è stato presentato 
un emendamento tendente ad aggiungere 
alla fine dello stesso comma le seguenti pa­
role: « Il servizio nel ruolo transitorio ad 
esaurimento è riconosciuto a tutti gli effet­
ti, come servizio prestato nel ruolo di pro­
venienza ». 

R O M A N O . Mi associo all'emendamen­
to proposto dalla senatrice Farneti, che pre­
cisa il concetto più chiaramente di quanto 
non faccia l'emendamento del senatore Zac­
cari: « servizio effettivo nelle scuole elemen­
tari, prestato nel rispettivo ruolo dagli in­
segnanti elementari, direttori didattici e 
ispettori scolastici ». Se parliamo solo del 
ruolo di provenienza, si potrebbe pensare 
ad una situazione statica, che rimane fissa 
al momento in cui la legge viene approvata. 
Invece vogliamo precisare che rimangono 
sempre gli stessi diritti di cui godono gli in­
segnanti elementari, direttori didattici e 
ispettori scolastici, anche nei successivi svi­
luppi di carriera. 
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B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Se un maestro vince il concorso e viene 
promosso direttore o un direttore viene pro­
mosso ispettore, escono dal ruolo ad esauri­
mento. 

R O M A N O . Se diciamo soltanto « ruo­
lo di provenienza », si può pensare ai diritti 
di cui godono gli insegnanti elementari, i di­
rettori didattici e gli ispettori scolastici nel 
momento in cui si approva la legge; invece 
dobbiamo precisare che si tratta dei diritti 
di cui godono oggi e di cui potranno godere 
nel futuro gli insegnanti elementari, i diret­
tori didattici e gli ispettori scolastici qualo­
ra vengano approvate delle disposizioni le­
gislative più vantaggiose nei loro confronti. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
È il riferimento al futuro che non capisco! 

R O M A N O . Se parliamo soltanto di 
ruolo di provenienza, si può obiettare: essi 
provenivano dal ruolo degli insegnanti ele­
mentari i quali, al momento dell'approva­
zione della legge godevano di certi benefici, 
quindi i vantaggi successivi non li possia­
mo riconoscere. Noi invece vogliamo garan­
tire loro sia i benefici presenti, sia quelli 
che potranno essere previsti nel futuro. 

Inoltre, per evitare la possibilità di una 
interpretazione restrittiva, non da parte del 
Ministero, ma eventualmente da parte del 
Tesoro o anche della Corte dei conti, rite­
niamo opportuno presentare il seguente or­
dine del giorno: 

« La 6a Commissione, in sede di approva­
zione dell'articolo 6 del disegno di legge 
n. 1833, precisa che i diritti derivanti dal­
l'appartenenza al ruolo transitorio ad esau­
rimento si estrinsecano nel senso che al per­
sonale di cui trattasi si applicano tutte le 
norme vigenti in materia di stato giuridico 
ed economico degli insegnanti elementari, j 
dei Direttori didattici e degli ispettori sco­
lastici e tutte quelle che potranno essere 
emanate (ad esempio: concorsi per merito 
distinto; scrutinio per merito comparativo; 
concorso per direttore didattico, concorso 

per ispettore scolastico; concorso per ispet­
tore centrale; incarico di insegnamento nel­
la scuola media ed eventuale inquadramento 
nei ruoli del personale degli Istituti di istru­
zione secondaria; missione al Magistero; di­
stacchi presso le istituzioni scolastiche e 
culturali all'estero; congedi ed aspettative; 
riconoscimento dei servizi non di ruolo; mi­
glioramenti economici; collocamento a ri­
poso, eccetera) ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Sono perplessa circa la specificazione « co­
me servizio effettivo nelle scuole elementa­
ri, prestato nel rispettivo ruolo degli inse­
gnanti elementari, direttori didattici e ispet­
tori scolastici », perchè non vorrei che do­
mani, se un maestro per esempio viene pro­
mosso direttore didattico, si risolvesse in 
una difficoltà per quanto concerne il trat­
tamento di quiescenza. È questa la mia so­
la preoccupazione, altrimenti, siccome in 
fondo diciamo le stesse cose, non avrei al­
cuna difficoltà. 

D O N A T I . Direi di adottare la for­
mula proposta dal senatore Zaccari con l'ag­
giunta della parola « effettivo » riferita al 
servizio prestato. 

Z A C C A R I , relatore. D'accordo. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
In questo modo li verremmo ad escludere 
da alcuni benefici. 

R O M A N O . Potrebbe però verificarsi 
che un maestro elementare, attualmente di­
staccato presso il Ministero, partecipi al 
concorso per direttore didattico. Avrebbe al­
lora la possibilità di rimanere ancora nel 
ruolo ad esaurimento? 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Esce dal ruolo ad esaurimento, però usu­
fruisce non solo dei benefici che ha il mae­
stro, ma anche di quelli che spettano al di­
rettore. 
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R O M A N O . Ritiriamo il nostro emen­
damento, però riteniamo di dover ugual­
mente presentare l'ordine del giorno inter­
pretativo del testo. 

P R E S I D E N T E . Resta allora lo 
emendamento al primo comma, del senato­
re Zaccari, aggiuntivo delle seguenti parole: 
« Il servizio nel ruolo transitorio ad esauri­
mento è riconosciuto a tutti gli effetti come 
servizio effettivo prestato nel ruolo di pro­
venienza ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Mi viene un dubbio: ammettiamo che un 
maestro abbia usufruito di un servizio di 
combattente; se diciamo « servizio effetti­
vo », gli viene riconosciuto? 

M O R A B I T O . No. 

B E L L I S A R I O . E se uno diviene 
parlamentare? Non gli viene riconosciuto 
ugualmente? 

F A R N E T I A R I E L L A 
remmo certo danneggiarli! 

Non vor-

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Sarebbe meglio dire: « come servizio nella 
scuola elementare » e basta. 

R O M A N O . Diciamo: « come servizio 
effettivamente prestato nella scuola ». 

S T I R A T I . Si potrebbe dire: « Il 
servizio reso nel ruolo transitorio deve es­
sere considerato come servizio nella scuola 
elementare ». 

D O N A T I . Faccio notare alla Com­
missione che se non si mette il « servizio ef­
fettivamente prestato, o il « servizio effetti­
vo » non si riuscirà a far partecipare queste 
persone ai concorsi direttivi. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Ho paura del contrario, senatore Donati, 

perchè nei due ultimi concorsi a preside c'è 
stato un diverso trattamento, cioè nel primo 
il servizio è stato calcolato, nel secondo no; 
cosicché le stesse persone si sono trovate ad 
averlo valutato una volta e a non averlo va­
lutato una seconda volta, proprio per una 
diversa valutazione di tale aggettivo « effet­
tivo ». Dobbiamo quindi stare molto attenti. 

D O N A T I . Nei concorsi direttivi si ri­
chiedono tre anni di servizio effettivamente 
prestato come maestro ordinario. Ora, se 
non ci mettiamo lo « effettivamente presta­
to » questi, se non hanno già in preceden­
za coperto il periodo considerato, non par­
teciperanno mai ai concorsi direttivi. 

G U A R N I E R I . Porto un caso per­
sonale: il mio. Il famoso biennio di prova, 
per esempio, io non ho potuto farlo perchè 
ero chiamato alle armi, servizio non « effet­
tivo » a tal fine e l'ho dovuto fare dopo; 
questo malgrado che il servizio militare fosse 
considerato servizio scolastico. Allora è chia­
ro che in questo caso il servizio effettivo è 
quello che effettivamente si presta nella 
scuola. Quel periodo è valido agli effetti 
della pensione, ma non agli effetti del ser­
vizio nella scuola. 

R O M A N O . Questo conferma la tesi 
del collega Donati. 

Se stessimo approvando un provvedimen­
to che riguarda gli ispettori scolastici che 
debbono avere « effettivamente » prestato il 
servizio di direttore didattico per tanti anni, 
allora il problema sorgerebbe, ma in questo 
caso non sorge perchè dobbiamo dire il 
contrario, cioè che questi impiegati presta­
no servizio presso il Ministero della pubbli­
ca istruzione nel ruolo transitorio che deve 
essere considerato come servizio effettiva­
mente prestato nella scuola elementare. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
L'ordine del ruolo dei direttori didattici è 
cambiato da quando sono stati riconosciuti 
determinati servizi non effettivi. 
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D O N A T I . Ma in quel caso c'è una 
legge che dice che il servizio effettivo deve 
essere retrodatato dal 1943; ecco perchè ri­
chiediamo lo « effettivo », perchè se non è 
tale, è di altra natura e non dà certi diritti. 
Ripeto che uno non può concorrere a diret­
tore didattico se non ha fatto tre anni di 
servizio effettivo. 

M O N E T I . Faccio osservare al collega 
Donati che anche la parola « effettivamen­
te » sembra che non sia sempre riuscita a 
togliere una interpretazione restrittiva. Il 
senatore Bellisario domandava: che cosa è 
successo ai parlamentari cui il servizio è ri­
conosciuto effettivo, ma non di insegnamen­
to, tanto è vero che chi vuole partecipare ad 
un concorso a preside deve fare i suoi anni 
di insegnamento? Come si può evitare que­
sto scoglio che, effettivamente, esiste? 

S P I G A R O L I . Lo« effettivamente 
prestato » racchiude questo e altro. Il colle­
ga Moneti fa riferimento a situazioni che 
non hanno niente a che vedere con il servi­
zio effettivo, perchè, per quanto riguarda i 
parlamentari, la legge non parla di servizio 
effettivo. 

In realtà, « servizio effettivo » è l'espres­
sione tecnica che viene usata in tutti i casi 
e, a mio avviso, non possono sorgere equi­
voci. 

P R E S I D E N T E . Ritengo che vada 
bene l'espressione « effettivamente prestato ». 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
passiamo alla votazione dell'emendamento 
aggiuntivo presentato dal senatore Zaccari, 
che risulta così formulato: 

« Il servizio nel ruolo transitorio ad esau­
rimento è, a tutti gli effetti, riconosciuto 
come servizio effettivamente prestato nel 
ruolo di provenienza ». 

(È approvato). 

Propongo che tale norma venga inserita 
nel testo dell'articolo come comma a sé, da 
aggiungere dopo il primo. 

(Così rimane stabilito). 

arti) 105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

Metto ai voti il primo comma, nel testo 
modificato con l'emendamento del relatore, 
già accolto dalla Commissione. 

(È approvato). 

Il senatore Zaccari ha poi presentato un 
emendamento tendente ad aggiungere alla 
fine del secondo comma le seguenti parole: 
« Qualora il numero dei richiedenti risulti 
inferiore al contingente predetto, è consen­
tito il collocamento nel ruolo previsto dal 
presente articolo anche di insegnanti ele­
mentari ordinari del ruolo normale, che non 
abbiano il requisito del servizio indicato nel 
primo comma, e che ne facciano domanda 
entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge ». 

11 senatore Baldini ha presentato un emen­
damento tendente a sostituire, nel secondo 
comma, le parole: « il collocamento nel ruo­
lo anzidetto, per non più di 2.200 unità », con 
le seguenti: « il collocamento nel ruolo an­
zidetto, per un massimo di unità che non 
superi il numero di coloro che alla data di 
cui al primo comma si trovino di fatto in 
servizio presso gli uffici su indicati ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Avendo soppresso l'indicazione del 1° otto­
bre 1965, l'emendamento del senatore Zac­
cari è sempre valido? 

D O N A T I . Se non vi sono richiedenti, 
il collocamento viene esteso ad altri. 

B A L D I N I . Accetto la proposta del 
senatore Zaccari e ritiro il mio emenda­
mento. 

P R E S I D E N T E . La senatrice Far­
neti ha presentato un emendamento tenden­
te ad inserire, alla fine dell'emendamento 
Zaccari, le seguenti parole: « Essi saranno 
inclusi nel ruolo transitorio ad esaurimen­
to sulla base di una graduatoria nazionale 
con la valutazione di tutti i titoli culturali 
e di servizio ». 

F A R N E T I A R I E L L A . Tale 
emendamento prevede che gli aspiranti deb-
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bano essere inclusi in graduatorie. Poniamo 
il caso che rimangano in servizio 2.000 inse­
gnanti; per arrivare a 2.200 ne occorrono 
altri 200: come farete a scegliere questi 200 
se le domande fossero 500? 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Come farebbe lei queste graduatorie? 

F A R N E T I A R I E L L A . Se le 
domande superano il numero degli inse­
gnanti necessari, come si fa a scegliere fra 
tutti quelli che le hanno presentate? Sarà 
pure necessario fare una graduatoria. Pos­
sono esserci anche degli uomini: come fate 
a scegliere gli uomini? 

Troviamo una formulazione più esatta, 
perchè quella proposta mi pare che non 
vada bene. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
La questione mi pare assorbita dal fatto che 
gli interessati facciano la domanda. 

D O N A T I . Usiamo la formula che 
abbiamo adottato precedentemente all'ar­
ticolo 4: « titoli specifici e di servizio ». 

R O M A N O . D'accordo: si precisi che 
le domande saranno selezionate sulla base 
della valutazione dei titoli specifici e di ser­
vizio. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Selezionati no. 

F A R N E T I A R I E L L A . Allora 
mettiamo: « saranno scelti ». 

R O M A N O . Si può dire: « saranno 
assunti sulla base di una comparazione dei 
titoli ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
No, perchè, veda, noi andiamo già al di là 
di quello che avevamo stabilito nel concerto 
dei Ministri togliendo la data del 1965. Ades­

so, se introduciamo anche la graduatoria, 
creiamo senz'altro delle difficoltà. Si potreb­
be dire così: « È consentito il collocamento 
nel ruolo previsto dal presente articolo in 
base a titoli specifici o di servizio anche di 
insegnanti elementari ordinari del ruolo 
normale, che non abbiano il requisito del 
servizio indicato nel primo comma ». 

R O M A N O . Meglio dire: « sulla base 
di titoli specifici o di servizio ». 

M A I E R . Quali titoli specifici? 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Precisiamo allora, in analogia a quanto è 
stato stabilito nel precedente articolo 4: « te­
nendo conto di eventuali titoli specifici e di 
servizio ». 

Z A C C A R I , relatore. D'accordo. 

F A R N E T I A R I E L L A . Anch'io 
concordo, e ritiro pertanto l'emendamento 
aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento del relatore nel testo mo­
dificato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo comma nel suo 
insieme nel testo modificato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il terzo comma, cui non sono 
stati presentati emendamenti. 

(È approvato). 

È stato, infine, presentato dal senatore 
Morabito un emendamento tendente ad ag­
giungere, alla fine dell'articolo 6, il comma 
seguente: 

« Tutti gli insegnanti elementari, a suo 
tempo distaccati presso il Ministero del­
la pubblica istruzione ed i Provveditora­
ti agli studi, vincitori del concorso indetto 
con decreto ministeriale del 10 settembre 
1957 e successive modifiche, possono optare 
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per l'istituendo ruolo transitorio di cui al 
primo comma dell'articolo 6 ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose­
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Non posso accettarlo, perchè non si tratta 
più di insegnanti: è personale immesso nel 
ruolo della carriera di concetto dei Provve­
ditorati agli studi, dopo concorso per titoli 
indetto con decreto ministeriale. 

M O R A B I T O . Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, con decreto del Presiden­
te della Repubblica del 10 gennaio 1957, 
n. 362, venne, tra l'altro, istituito il ruolo 
della carriera di concetto del personale am­
ministrativo dei Provveditorati agli studi. 

In base a tale decreto, in data 10 settem­
bre 1957, venne indetto un concorso per ti­
toli per accedere alla qualifica della predet­
ta carriera del personale amministrativo dei 
Provveditorati agli studi e, al concorso in 
parola, vennero ammessi i dipendenti statali 
appartenenti a carriere alle quali si accede 
con diploma di istituto secondario di secon­
do grado e che rivestivano qualifica corri­
spondente o equiparata, nel trattamento 
economico, a quella cui intendevano con­
correre. 

Parteciparono al concorso, il cui svolgi­
mento ebbe la durata di ben quattro anni, 
parecchi insegnanti elementari distaccati 
presso il Ministero della pubblica istruzione 
e i Provveditorati agli studi; i vincitori, al­
l'atto della loro immissione nel ruolo della 
carriera di cui sopra, vennero inquadrati nei 
coefficienti per i quali avevano concorso, ma 
che in effetti risultavano ormai di gran lunga 
inferiori a quelli nel frattempo da loro rag­
giunti, in base agli sviluppi di carriera degli 
insegnanti elementari e ciò soprattutto, come 
si è detto, a causa della lunga durata del con­
corso stesso. 

I predetti insegnanti, avvalendosi però del 
sesto comma dell'articolo 4 del bando di 
concorso sopra citato — il quale contempla­
va che i vincitori del concorso stesso sareb­
bero stati inquadrati nella nuova qualifica 
secondo l'ordine di graduatoria, conservan­
do l'anzianità maturata nella qualifica del 
ruolo di provenienza — accettarono la no-
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I 
mina, pensando di poter subito raggiungere 
il coefficiente da loro goduto come maestri, 
in quanto quasi tutti i posti nel ruolo della 
carriera di concetto erano vuoti. 

Ma nel frattempo venivano inseriti nei pre­
detti ruoli altri dipendenti statali, prove­
nienti dalla carriera esecutiva e, pertanto, 
i maestri si trovarono bloccati (tuttora dura 
tale situazione) nei coefficienti in cui erano 
stati immessi all'atto della nomina, inferiori 
a quelli da loro già raggiunti, e con un as­
segno ad personam assorbibile con gli scatti 
maturati nei coefficienti stessi. 

Ora, con il disegno di legge in discussione 
viene istituito un ruolo transitorio ad esau­
rimento per gli insegnanti elementari attual­
mente distaccati presso le direzioni didatti­
che, gli ispettorati scolastici, i provveditora­
ti agli studi, il Ministero della pubblica istru­
zione, e via di seguito. 

I predetti insegnanti però continueranno 
a fruire del trattamento economico e di car­
riera del ruolo di provenienza. 

Questa disparità di situazione economica 
e di carriera in cui si verrebbero a trovare 
gli insegnanti elementari distaccati, vincito­
ri del concorso sopra indicato, e gli inse­
gnanti per i quali dovrebbe essere creato il 
ruolo transitorio (con tutti gli sviluppi di 
carriera loro spettanti quali maestri) non 
trova giustificazione di fronte alle legittime 
aspettative dei vincitori del concorso più 
volte citato, per cui si rende necessario un 
emendamento, in base al quale gli insegnan­
ti già inquadrati nei ruoli amministrativi 
nella qualità di ex distaccati presso gli uffici 
sopra indicati possano optare per l'inseri­
mento nel ruolo transitorio in parola. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Non è che quegli insegnanti siano stati in­
quadrati nei ruoli amministrativi perchè di­
staccati. Si è data loro la possibilità di so­
stenere un concorso e di essere valutati in 
base ai risultati di esso, ma senza alcun ob­
bligo di partecipazione; così come erano li­
beri, una volta superato il concorso stesso, 
di accettare il passaggio nel ruolo o di ri­
manere invece nel ruolo di provenienza. 
Una volta accettato il passaggio, però, non 
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sono più insegnanti, sono amministrativi 
inquadrati in quello che una volta era il 
gruppo « B »; ed in tale veste prestano la 
loro opera presso i provveditorati, con gli 
sviluppi della carriera di concetto, accanto 
a maestri distaccati che conservano il loro 
stato giuridico. 

Circa i quattro anni trascorsi prima della 
nomina, questi dimostrano una volta di più 
che tale personale ha avuto tutte le pos­
sibilità per valutare la strada da scegliere, 
anche dopo un periodo di esperienza prati­
ca; per cui non è più possibile, ora, consen­
tire loro di tornare indietro. 

M O R A B I T O . Si tratterebbe di con­
temperare . . . 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Comprendo che in futuro si potrebbe 
dare ai maestri in questione quella possi­
bilità ddla riassunzione in servizio che è 
data a tutti i maestri elementari i quali 
cessino dal servizio stesso; e sarebbe già 
qualcosa di eccezionale. Ma col provvedi­
mento in esame ciò non può essere contem­
plato, poiché tratta di un altro ruolo. 

B E L L I S A R I O . Quei maestri non 
sono più nella scuola. 

M A I E R . Indubbiamente, dal punto 
di vista giuridico, è difficile, se non impos­
sibile, tornare indietro. Bisogna però consi­
derare che a suo tempo gli interessati opta­
rono per quella scelta in quanto incorag­
giati a farlo per uscire da una determinata 
situazione. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Quanto è avvenuto, senatore Maier, è av­
venuto dietro loro richiesta; e noi proce­
demmo in quel senso anche superando de­
gli ostacoli da parte degli amministrativi, i 
quali, per la verità senza troppa compren­
sione, si lamentavano del fatto che quegli 
insegnanti avrebbero sottratto loro dei posti. 

M A I E R . La verità è che non si do­
vrebbe mai permettere il verificarsi di cer­
te situazioni. Speriamo che con questo si 
chiuda. 

P R E S I D E N T E . Allora, con questi 
chiarimenti, e con la prospettiva che la que­
stione possa riproporsi nel futuro, il sena­
tore Morabito intende ancora insistere nel­
la sua proposta? 

M O R A B I T O . Non posso rinnegare 
i princìpi che l'hanno ispirata, e quindi deb­
bo insistere. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti lo 
emendamento aggiuntivo proposto dal sena­
tore Morabito. 

(Non è approvato). 

I senatori Sand e Saxl propongono il se­
guente comma aggiuntivo: 

« Attesa la particolare situazione dell'Am­
ministrazione scolastica dell'Alto Adige, '1 
Ministro della pubblica istruzione, sentito il 
provveditore agli studi di Bolzano, fisserà, 
con proprio decreto, il numero degli inse­
gnanti comandati da riservare per l'Ufficio 
scolastico di Bolzano onde garantire il fun­
zionamento di detto Ufficio. La scelta del 
personale docente da includere nel ruolo ad 
esaurimento dell'Ufficio scolastico di Bol­
zano potrà essere effettuata, ove necessario, 
anche tra il personale docente comandato 
successivamente al 1° ottobre 1965 presso 
enti o istituzioni ausiliari della scuola ». 

Z A C C A R I , relatore. A mio avviso lo 
emendamento non può essere accolto, per­
chè anche in questo caso il numero dei mae­
stri distaccati deve essere definito secondo 
le norme seguite da tutti gli altri provvedi­
torati. Se vi sono situazioni particolari pen­
so che il Ministero abbia sempre la possibi­
lità di intervenire in via amministrativa. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Concordo col relatore, perchè non si può 
creare una situazione particolare. 
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P R E S I D E N T E . I senatori propo­
nenti non sono presenti. Si intende quindi 
che abbiano ritirato il loro emendamento. 

Il senatore Basile ha presentato il seguen­
te emendamento aggiuntivo: 

« Gli insegnanti, i direttori e gli ispettori, 
collocati nel ruolo transitorio ad esauri­
mento non possono essere utilizzati in fun­
zioni inferiori a quelle della carriera di con­
cetto per i primi e della carriera direttiva 
per i secondi ». 

Non essendo presente il senatore propo­
nente, s'intende che lo abbia ritirato. 

Passiamo alla votazione dell'articolo 6 nel 
suo insieme. Avverto che, in sede di coordi­
namento, sembra opportuno introdurre 
qualche modificazione formale nel secondo 
comma, dopo l'inserimento dell'emendamen­
to aggiuntivo del relatore. 

Do lettura del testo coordinato: 

« Gli insegnanti elementari, i direttori di­
dattici e gli ispettori scolastici che prestano 
servizio presso gli uffici dei Provveditorati 
agli studi e del Ministero della pubblica 
istruzione o presso altre amministrazioni 
statali cessano, a domanda, di appartenere 
ai rispettivi ruoli e sono collocati in un ruo­
lo transitorio ad esaurimento, continuando 
a fruire del trattamento economico e di car­
riera del ruolo di provenienza. 

Il servizio nel ruolo transitorio ad esau­
rimento è, a tutti gli effetti, riconosciuto 
come servizio effettivamente prestato nel 
ruolo di provenienza. 

Il collocamento nel ruolo transitorio ad 
esaurimento, per non più di 2.200 unità, è 
disposto subordinatamente al giudizio di 
idoneità espresso dal capo dell'ufficio presso 
il quale l'insegnante, il direttore, l'ispettore 
presta servizio. Qualora il numero dei richie­
denti risulti superiore al contingente pre­
detto, dal collocamento stesso sono esclusi 
coloro che prestano servizio presso gli uffici 
da minor tempo; qualora invece tale numero 
risulti inferiore, è consentito collocare nel­
l'anzidetto ruolo, tenendo conto di eventua-

arti) 105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

li titoli specifici e di servizio, anche inse­
ganti elementari ordinari del ruolo normale, 
sprovvisti del requisito del servizio indicato 
nel primo comma, che ne facciano domanda 
entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

L'insegnante, il direttore, l'ispettore che 
non ottiene il collocamento nel ruolo tran­
sitorio di cui al primo comma viene resti­
tuito alle sue funzioni, salva restando la 
possibilità di essere assegnato ai compiti di 
cui ai precedenti articoli 1, 2 e 4 ». 

Non facendosi osservazioni, metto ai voti 
l'articolo 6 nel testo del quale ho dato let­
tura. 

(È approvato). 

Il senatore Bellisario propone un emen­
damento tendente ad aggiungere, dopo l'ar­
ticolo 6, il seguente articolo: 

Art. (hbis. 

Nei confronti degli insegnanti elemen­
tari in servizio alla data di entrata in vigo­
re della presente legge presso la Direzione 
generale degli istituti di previdenza del Mi­
nistero del tesoro ed inquadrati nel ruolo 
transitorio ad esaurimento di cui al prece­
dente articolo 6, si applica l'articolo 41 del­
la legge 24 maggio 1952, n. 610. 

B E L L I S A R I O . Desidero illustrare 
brevemente il mio emendamento. 

L'articolo 41 della legge 24 maggio 1952, 
n. 610, stabilisce che i maestri, che alla data 
di entrata in vigore della suddetta legge 
sono distaccati presso la Direzione generale 
degli Istituti di previdenza del Ministero 
del tesoro, in base all'articolo 116 dell'ordi­
namento del Monte pensioni, continuano a 
prestare servizio, nella posizione di coman­
do e senza necessità di successive conferme 
triennali, per i servizi amministrativi, tecni­
ci e contabili degli Istituti di previdenza. 
Stabilisce, inoltre, che gli emolumenti spet­
tanti a questi maestri rimangono a carico 
della Sezione autonoma per le pensioni agli 
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insegnanti e sono ripartiti a carico dei sin­
goli bilanci degli Istituti di previdenza. 

Ora l'articolo 6-bis da me proposto serve 
a chiarire che la speciale disposizione pre­
vista da questo articolo 41 della legge n. 610 
non viene abrogata, ma anzi, per uniformità 
di trattamento, viene estesa a quei pochi 
altri maestri che sono stati chiamati a pre­
stare questo identico servizio successiva­
mente all'entrata in vigore della suddetta 
legge. 

Z A C C A R I , relatore. Ho esaminato 
l'emendamento presentato dal senatore Bel­
lisario e ritengo che il problema da lui pro­
spettato possa essere risolto aggiungendo 
all'articolo 8, dove sono state citate le leggi 
che non vengono abrogate dal provvedimen­
to in discussione, anche l'articolo 41 della 
legge 24 maggio 1952, n. 610. In questo mo­
do i diritti dei maestri tutelati dalla sud­
detta legge sarebbero completamente sal­
vaguardati. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Ho esaminato a lungo questa questione con 
il senatore Zaccari ed anch'io sono del pa­
rere che i diritti di questi maestri possano 
essere fatti salvi mediante il richiamo del­
l'articolo 41 nell'articolo 8 del presente di­
segno di legge, il quale fa un elenco delle 
leggi che rimangono in vigore anche dopo 
l'approvazione del provvedimento in discus­
sione. 

Non è possibile accogliere, viceversa, la 
estensione di questo trattamento ai maestri 
che sono stati distaccati dopo l'entrata in 
vigore della legge n. 610 perchè il Tesoro 
non ce lo consente. 

B E L L I S A R I O . Dal 1952, cioè da 
quando è stata varata la legge n. 610, ad 
oggi sono stati distaccati presso questi Isti­
tuti di previdenza altri insegnanti per i qua­
li, evidentemente, questa legge non opera. 
Ora, poiché stiamo regolarizzando la posi­
zione di tutti i comandati, perchè non si 
vuole regolarizzare anche la posizione di 
questi ultimi? 

arti) 105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Perchè questi maestri sono stati distaccati 
di fatto e non per la legge n. 610. Concedere 
un'estensione come quella ora proposta, si­
gnificherebbe sollecitare molte altre cate­
gorie a presentare analoghe richieste, che 
poi non potremmo accettare. 

B E L L I S A R I O . L'articolo 41 della 
legge 24 maggio 1952, n. 610, recita al pri­
mo comma: « I maestri che alla data di en­
trata in vigore della presente legge sono 
distaccati presso la Direzione generale degli 
Istituti di previdenza, in base all'articolo 
116 dell'ordinamento del Monte pensioni 
approvato con legge 6 febbraio 1941, n. 176, 
continuano a prestare servizio, nella posi­
zione di comando e senza necessità di suc­
cessive conferme triennali, per i servizi am­
ministrativi, tecnici e contabili degli Isti­
tuti di previdenza ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Lei ha ragione quando dice che vi è stata 
una dimenticanza e che quindi si deve in­
serire anche questo articolo nell'elenco del­
le leggi che rimangono in vigore, ma non 
ha ragione quando prevede una estensione 
che non è stata accettata per nessun'altra 
categoria. Non può fare pertanto una que­
stione di questo genere, perchè oltre a quel­
la vi sono tante altre categorie in analoghe 
situazioni. 

B E L L I S A R I O . Allora questi de­
vono rientrare tutti nella scuola? 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Come tutti gli altri. 

B E L L I S A R I O . È necessario però 
tenere presente che non si tratta di distac­
cati alle segreterie dei Ministri, ma di di­
staccati ad uffici del Tesoro per necessità 
degli uffici stessi. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Non ve ne sono solo in questi uffici, ma an-
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che in altri e tutti rientrano. Insomma si 
elimina tutto, salvo i diritti acquisiti per 
legge precedenti. 

Possiamo quindi inserire la legge n. 610 
nell'elenco delle leggi, ma non possiamo — 
ripeto — estendere questo diritto perchè 
tale estensione non è stata accolta dal Te­
soro. 

B E L L I S A R I O . Per quali motivi? 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Perchè si vogliono eliminare queste utiliz­
zazioni extrascolastiche; tanto è vero che 
si è ridotto il ruolo ad esaurimento. I ri­
manenti tornano tutti nella scuola e non 
negli uffici, altrimenti cadrebbe uno dei 
motivi che hanno determinato l'accordo sul 
presente provvedimento e cioè la sistema­
zione definitiva dell'utilizzazione del per­
sonale insegnante in altre attività, al quale 
viene appunto salvaguardato un diritto ac­
quisito in base ad una legge precedente. 

D O N A T I . La legge stabilisce l'utiliz­
zazione di costoro lasciandoli però maestri 
di ruolo: noi invece stabiliamo che i maestri 
di ruolo faranno i maestri, salvo nei casi 
previsti da questa legge. 

Z A C C A R I , relatore. Infatti questi 
insegnanti al momento attuale sono consi­
derati fuori ruolo. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Il provvedimento ha una sua importanza 
proprio perchè sistema chiaramente e giu­
ridicamente queste posizioni ed impedisce 
che si creino nuove condizioni di questo ge­
nere. E noi riteniamo che tutto ciò sia gio­
vevole alla scuola. 

B E L L I S A R I O . È un discorso che 
si può accettare senz'altro, però voglio fare 
una sola osservazione e concludo, perchè 
mantengo l'emendamento proposto: se esi­
ste una legge che regolarizza la posizione 
di questi maestri distaccati fino al 1952, o 

arti) 105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

aboliamo questa legge in modo che anche 
quelli che sono entrati, per loro fortuna, 
prima del 1952 vengano a non avere più 
questo beneficio, oppure credo che, per giu­
stizia, dobbiamo estenderlo anche a quelli 
che hanno prestato lo stesso servizio, ma 
che hanno avuto la sfortuna di averlo pre­
stato dopo il 1952. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
È una questione che si può estendere a tut­
ti i comandi. 

B E L L I S A R I O . La conseguenza 
dell'abolizione di questa legge è che si de­
vono abolire tutte quelle altre leggi che han­
no autorizzato questi comandi, altrimenti 
ingeneriamo queste posizioni di sperequa­
zione tra coloro che hanno avuto la fortuna 
di beneficiare di una legge sino ad un certo 
tempo e quelli che hanno avuto la sfortuna 
di non poterne beneficiare più. Ed io faccio 
anche il caso umano. Ci sono delle persone 

j che sono entrate in quell'ufficio dal 1953: 
I e adesso, a 14 anni di distanza, noi li riman-
i diamo nella scuola? E allora perchè non 

rimandiamo nella scuola anche coloro che 
ci sono da 15, 16 e 17 anni? 

I B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre-
I torio di Stato per la pubblica istruzione. 

Perchè c'è una legge in merito! 

B E L L I S A R I O . Dico che come ab-
I biamo regolarizzato i comandi, dobbiamo 
! regolarizzare anche questa materia, perchè 
' queste persone in questi uffici, o sono ne­

cessarie o non lo sono. 

j B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Queste non sono attività parascolastiche, se-

I natore Bellisario, oggetto del presente prov­
vedimento. 

i 
I B E L L I S A R I O . Comunque insisto 
I nell'emendamento. 

I Z A C C A R I , relatore. All'articolo 8 
c'è un mio emendamento tendente ad ag-
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giungere all'elenco delle leggi attualmente 
operanti le disposizioni contenute nell'arti­
colo 41 della legge 24 maggio 1952, n. 610, 
per fare salvi i diritti di quegli insegnanti 
che alla data di entrata in vigore della leg­
ge erano in servizio. Oltre questo — sentita 
anche la discussione che si è qui svolta — 
credo non sia possibile andare. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento presentato dal senatore Bel­
lisario. 

(Non è approvato). 

Art. 7. 

Enti istituzionalmente operanti nel setto­
re della scuola elementare con attività di 
sperimentazione didattica, di carattere edu-
cativo-sociale e comunque integrative e com­
plementari dell'istruzione primaria sono am­
messi a stipulare apposita convenzione col 
Ministero della pubblica istruzione, al fine 
di poter utilizzare insegnanti ordinari del 
ruolo normale, particolarmente qualificati 
per le attività previste nella convenzione. 

Il numero degli insegnanti di cui al pre­
cedente comma non può essere complessi­
vamente superiore a 800 unità, ripartite fra 
gli enti con decreto ministeriale. 

Gli enti ai quali si riferisce la disposizio­
ne contenuta nel primo comma, presso i 
quali siano già in servizio insegnanti elemen­
tari, direttori o ispettori, per l'applicazione 
delle norme contenute nel presente articolo, 
debbono presentare domanda entro un me­
se dalla data di entrata in vigore della legge. 

Sono stati presentati dalla senatrice Ariel­
la Farneti due emendamenti, uno soppres­
sivo dell'interno articolo e l'altro, subordi­
nato, tendente a sostituire al primo com­
ma, il seguente: « Enti istituzionalmente 
operanti nel settore della scuola elementare 
con attività di sperimentazione didattica, 
nonché enti nazionali che, democraticamen­
te organizzati, svolgano istituzionalmente 
attività di assistenza sociale a favore del 
personale insegnante e direttivo delle scuole 

arti) 105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

elementari, sono ammessi a stipulare appo­
sita convenzione col Ministero della pubbli­
ca istruzione, da pubblicare sul Bollettino 
Ufficiale del Ministero, al fine di poter uti­
lizzare insegnanti ordinari del ruolo norma­
le, particolarmente qualificati per le attività 
previste dalla convenzione ». 

F A R N E T I A R I E L L A . Illustrerò 
entrambi gli emendamenti. Innanzi tutto 
proponiamo la soppressione dell'intero ar­
ticolo perchè non riteniamo che sia giusto 
che lo Stato, il Ministero della pubblica 
istruzione paghino insegnanti poi utilizzati 
da istituti ed enti che non sono parte dello 
Stato. Questo rappresenta una forma di 
finanziamento indiretto di enti privati. Co­
munque, poiché l'onorevole Maria Badaloni 
ha affermato, quando abbiamo discusso di 
questa questione nel comitato ristretto, che 
alcune mansioni ed attività integrative del­
la scuola non possono essere assunte im­
mediatamente dalla scuola, in quanto la 
scuola non sarebbe attrezzata per l'assun­
zione di questi tipi di attività, presentia­
mo anche un emendamento subordinato 
teso a limitare quanto più possibile questi 
incarichi al di fuori del Ministero della pub­
blica istruzione presso enti che, pur ope­
rando nel settore della scuola elementare, 
non sono enti statali. 

Il nostro emendamento subordinato ha 
il fine, come dicevo, di restringere quanto 
più possibile questi comandi presso enti 
privati, affinchè la scuola sia sempre più 
messa in grado di affrontare tutte quelle at­
tività scolastiche, parascolastiche e integra­
tive, che la scuola stessa deve assolvere in 
prima persona e non tramite terzi. 

Z A C C A R I , relatore. Sull'articolo 7 
praticamente si è impostata la discussione 
in seno alla sottocommissione. Una prima 
osservazione che desidero fare è questa: se 
esiste la scuola integrata lo si deve in parte 
proprio all'attività di questi enti che, ripeto, 
hanno continuato e continuano ad esercita­
re la loro attività, a fianco della scuola, per 
tutte le funzioni varie inerenti alla scuola: 
lo Stato non ha infatti una sua organizza­
zione, una sua attrezzatura. 
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Se togliessimo l'articolo 7, la scuola ver­
rebbe improvvisamente privata di un ausi­
lio e una collaborazione quanto mai utili e 
indispensabili. A questo proposito, veloce­
mente, perchè non posso attardarmi, vorrei 
dire che ho fatto un piccolo accertamento 
sulla attività svolta dall'Ente nazionale per 
la protezione del fanciullo. Ho dei dati che 
si riferiscono agli anni 1964-1965, circa la 
opera svolta da questi istituti: è un cumulo 
di attività svolta a favore della scuola che 
non può assolutamente essere ignorata o 
negletta. In questi enti operano insegnanti 
comandati, che si dedicano esclusivamente 
a queste attività collaterali della scuola pri­
maria. 

Quindi ci siamo trovati in un'enorme dif­
ficoltà al pensiero di dover abolire questo 
articolo 7, e abbiamo cercato piuttosto di 
andare incontro alle perplessità ed ai dub­
bi sollevati anche da parte degli onorevoli 
colleghi. A tale scopo è stato predisposto 
un emendamento, che mi sono permesso di 
presentare anche a nome della sottocom­
missione, il quale tende a sostituire la di­
zione del primo comma con la seguente: 

« Enti istituzionalmente operanti nel set­
tore della scuola primaria, con attività 
integrative e complementari o di sperimen­
tazione didattica, soggetti a vigilanza a 
norma delle vigenti disposizioni » (questa 
dizione nell'articolo 7 non c'era: l'abbia­
mo voluta aggiungere per dire proprio co­
me la volontà della Commissione è che 
questi enti siano effettivamente vigilati nel­
la loro attività) « nonché Enti che svol­
gono istituzionalmente attività sociale o di 
assistenza a favore del personale insegnante 
e direttivo delle scuole elementari, sono am­
messi a stipulare con il Ministero della pub­
blica istruzione apposita convenzione da 
pubblicare sul Bollettino Ufficiale del Mi­
nistero stesso, al fine di poter utilizzare in­
segnanti ordinari del ruolo normale, partico­
larmente qualificati per le attività previste 
nella suddetta convenzione ». 

Per legge, le convenzioni stipulate dagli 
enti con il Ministero debbono essere pub­
blicate sul Bollettino Ufficiale del Mini­
stero della pubblica istruzione in modo che 
tutti possano rendersi conto della natura e 

degli scopi degli enti con i quali queste con­
venzioni sono state realizzate. 

Io vorrei proprio invitare tutti i colleghi 
a rendersi conto dello stato di disagio in 
cui si metterebbero gli alunni nel caso in 
cui si dovesse abolire l'attività — per me 
meritoria — che questi enti svolgono a fa­
vore della scuola elementare, per cui mi 
permetto di invitarli ad approvare l'emen­
damento elaborato dalla sottocommissione, 
tendente a creare quelle garanzie, che tutti 
attendono, per una più esatta utilizzazione 
degli insegnanti e per un controllo più ef­
fettivo, da parte del Parlamento e del Mi­
nistero. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Concordo pienamente con quanto ha detto 
il relatore. Abbiamo lungamente discusso 
l'articolo: penso che siano state eliminate, 
o per lo meno si sia venuti incontro a tutte 
le preoccupazioni. Debbo aggiungere soltan­
to che il servizio affidato a questi enti è 
sempre sotto la vigilanza della scuola; quin­
di anche questa è una garanzia aggiuntiva. 
È un servizio che viene qualificato normal­
mente, come ogni altro servizio, con gli stes­
si sistemi. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen­
damento presentato dalla senatrice Farneti 
Ariella tendente a sopprimere l'intero arti­
colo 7. 

(Non è approvato). 

Pongo ai voti l'emendamento subordina­
to, al primo comma, presentato dalla sena­
trice Farneti Ariella. 

(Non è approvato). 

Pongo ai voti l'emendamento testé illu­
strato dal relatore senatore Zaccari tenden­
te a sostituire, al primo comma, il seguente: 
« Enti istituzionalmente operanti nel setto­
re della scuola primaria, con attività inte­
grative e complementari o di sperimentazio­
ne didattica, soggetti a vigilanza a norma 
delle vigenti disposizioni, nonché enti che 
svolgano istituzionalmente attività sociale 
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o di assistenza a favore del personale inse­
gnante e direttivo delle scuole elementari, 
sono ammessi a stipulare con il Ministero 
della pubblica istruzione apposita convenzio-
ne, da pubblicare sul « Bollettino ufficiale » 
del Ministero stesso, al fine di poter utiliz­
zare insegnanti ordinari del ruolo normale, 
particolarmente qualificati per le attività pre- I 
viste nella suddetta convenzione ». 

(È approvato). 

Metto ai voti i commi successivi. 
(Sono approvati). j 

Metto ai voti l'articolo 7 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Salvo quanto disposto dagli articoli pre­
cedenti e dalle leggi 1 giugno 1942, n. 901; 
30 novembre 1942, n. 1545; 3 gennaio 1951, 
n. 41; 2 aprile 1951, n. 291 e 2 agosto 1952, 
n. 1085; 2 agosto 1957, n. 699; 4 giugno 1962, | 
n. 585 e 6 luglio 1964, n. 620; dal decreto I 
legislativo luogotenenziale 17 novembre 1944, 
n. 335 e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 settembre 1946, 
n. 112, gli insegnanti elementari, i direttori j 
didattici e gli ispettori scolastici non pos- | 
sono essere utilizzati per compiti diversi da 
quelli d'istituto. 

I comandi disposti prima dell'entrata in 
vigore della presente legge vengono a cessa­
re in concomitanza con gli adempimenti 
previsti nei precedenti articoli 1, 2, 3, 4, 6, 
7 e, comunque, con l'inizio dell'anno scola­
stico successivo alla data di entrata in vigore 
della legge. Il personale comandato con de­
stinazioni diverse da quelle indicate nel pri­
mo comma dell'articolo 6 o non utilizzato 
ai sensi dell'articolo 7 cessa da tale posi­
zione con l'inizio dell'anno scolastico suc­
cessivo alla data di entrata in vigore della 
legge. I 

L'inosservanza delle disposizioni di cui al I 
presente articolo comporta l'applicazione 
delle norme contenute negli articoli 52 e 53 
del testo unico 12 luglio 1934, n. 1214, e ne-

arti) 105a SEDUTA (17 maggio 1967) 

gli articoli 43 e seguenti del regolamento di 
procedura del 13 agosto 1933, n. 1038. 

Sono abrogate tutte le norme in contrasto 
o incompatibili con quelle contenute nella 
presente legge. 

A questo articolo c'è solo un emendamen­
to aggiuntivo presentato dal relatore ten­
dente ad aggiungere, al primo comma, dopo 
le parole: « 14 settembre 1946, n. 112», le 
seguenti: « dalle disposizioni contenute nel­
l'articolo 3 del testo unico 12 febbraio 1940, 
n. 740, e successive modificazioni e dalle 
disposizioni contenute nell'articolo 41 della 
legge 24 maggio 1952, n. 610 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Occorrerà anche inserire un rinvio all'arti­
colo 13 della legge 24 febbraio 1967, n. 62, 
qui omesso per mero errore di fatto. 

P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti il primo comma che, con gli 
emendamenti testé approvati, risulta così 
formulato: 

« Salvo quanto disposto dagli articoli pre­
cedenti e dalle leggi 1° giugno 1942, n. 901; 
30 novembre 1942, n. 1545; 3 gennaio 1951, 
n. 41; 2 aprile 1951, n. 291 e 2 agosto 1952, 
n. 1085; 2 agosto 1957, n. 699; 4 giugno 1962, 
n. 585 e 6 luglio 1964, n. 620; dal decreto 
legislativo luogotenenziale 17 novembre 1944, 
n. 335 e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 settembre 1946, 
n. 112; dall'articolo 3 del testo unico 12 feb­
braio 1940, n. 740, e successive modificazio­
ni, dall'articolo 41 della legge 24 maggio 
1952, n. 610, e dall'articolo 13 della legge 24 
febbraio 1967, n. 62, gli insegnanti elemen­
tari, i direttori didattici e gli ispettori sco­
lastici non possono essere utilizzati per com­
piti diversi da quelli d'istituto ». 

(È approvato). 
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Metto ai voti il commi successivi. 
(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 8, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 9. 

La maggiore spesa derivante dall'applica­
zione della presente legge è compresa tra gli 
oneri ai quali si provvede con gli stanziamen­
ti indicati dall'articolo 4 della legge concer­
nente il finanziamento del Piano di svilup­
po della scuola nel quinquennio dal 1966 al 
1970, nel quale si inserirà dal terzo anno 
in misura di lire 741 milioni per l'anno 1968, 
lire 491 milioni per l'anno 1969 e lire 241 
milioni per l'anno 1970. 

Nessuna maggiore spesa è prevista per 
l'attuazione della presente legge per gli anni 
1966 e 1967. 

(È approvato). 

Prima di porre in votazione il disegno di 
legge nel suo complesso faccio presente alla 
Commissione che il senatore Romano, uni­
tamente alla senatrice Farneti Ariella, ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« La 6a Commissione, in sede di approva­
zione dell'articolo 6 del disegno di legge 
n. 1833, precisa che i diritti derivanti dal­
l'appartenenza al ruolo transitorio ad esau­
rimento si estrinsecano nel senso che al per­
sonale di cui trattasi si applicano tutte le 
norme vigenti in materia di stato giuridico 
ed economico degli insegnanti elementari, 
dei Direttori didattici e degli ispettori sco­
lastici e tutte quelle che potranno essere 
emanate (ad esempio: concorsi per merito 
distinto; scrutinio per merito comparativo; 
concorso per direttore didattico, concorso 
per ispettore scolastico; concorso per ispet­
tore centrale; incarico di insegnamento nel­
la scuola media ed eventuale inquadramen­
to nei ruoli del personale degli Istituti di 
istruzione secondaria; missione al Magiste­
ro; distacchi presso le istituzioni scolastiche 
e culturali all'estero; congedi ed aspettative; 
riconoscimento dei servizi non di ruolo; mi­
glioramenti economici; collocamento a ri­
poso, eccetera) ». 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Il Governo accetta tale ordine del giorno 
come raccomandazione purché esso non ven­
ga inteso come interpretazione limitativa 
dell'articolo 6 del disegno di legge. 

R O M A N O . Brevemente, desidero mo­
tivare il voto contrario del Gruppo politico 
cui appartengo al provvedimento in esame, 
che consideriamo parziale e contingente e 
che rinvia ancora una volta la riforma del-
l'aministrazione scolastica. 

Il presente disegno di legge, all'interno 
della stessa amministrazione scolastica, de­
termina gravi sperequazioni tra le varie ca­
tegorie soprattutto attraverso la creazione 
di un ruolo ad esaurimento presso il Mini­
stero della pubblica istruzione. 

Il nostro voto contrario è anche motivato 
dal fatto che, come diceva la collega Far­
neti, il disegno di legge si risolve in una 
forma di finanziamento indiretto di alcuni 
enti pubblici e privati, da parte del Mini­
stero, contro il preciso dettato dell'artico­
lo 33 della Costituzione; inoltre, la defini­
zione degli enti data dall'articolo 4 e dal­
l'articolo 7 è estremamente generica e può, 
a nostro avviso, dare adito nel futuro ad ap­
plicazioni non troppo regolari delle norme. 

Il disegno di legge rifiuta la istituzione di 
una graduatoria per quanto riguarda l'asse­
gnazione degli insegnanti presso gli enti e 
presso le segreterie delle Direzioni didatti­
che e, inoltre, mentre accoglie parzialmente 
la richiesta di ampliamento degli organici, 
rinvia sine die il problema della scuola in­
tegrata sul quale il Parlamento dovrebbe 
invece esprimere la propria meditata deci­
sione sulla base delle considerazioni unani­
memente accettate in sede di Commissione 
di indagine. 

D O N A T I . Dichiaro che voterò a fa­
vore del disegno di legge in esame. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Pur con i limiti che lo stesso Governo ha 
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più volte riconosciuti nel corso della discus­
sione, ritengo che il presente disegno di leg­
ge rappresenti qualcosa di molto importan­
te per la scuola elementare sia ai fini della 
regolarizzazione della posizione degli inse­
gnanti, sia per l'affermazione del principio 
del riconoscimento delle attività parascola­
stiche, sia, infine, per il numero dei nuovi 
posti che mette a disposizione degli inse­
gnanti elementari. 

Il Governo ringrazia dunque per la fidu­
cia accordatagli e per il contributo che tut­

ti i Gruppi, indistintamente, hanno appor­
tato alla discussione del provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti il disegno 
di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 14. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


